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INDIVIDUAZIONE ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI RELATIVI ALL'AREA DI CANTIERE 

(Paragrafi 2.1.2, lett. d), punto 2; 2.2.1; 2.2.4 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 

CARATTERISTICHE DELL'AREA DI 
CANTIERE 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

STRADE • Procedure del codice della strada
per i lavori in prossimità di strade al
fine di ridurre i rischi derivanti dal
traffico circostante.

ABITAZIONI • Autorizzazione da parte del Sindaco
delle attività che comportano
elevata rumorosità.

• Barriere contro la diffusione del rumore
al fine di limitare l'inquinamento
acustico.

• Sistemi di abbattimento e di
contenimento delle polveri delle
lavorazioni ad alta formazione di
materiale polverulento.

• Riduzione dell'orario di utilizzo delle
macchine e degli impianti più
rumorosi al fine di limitare
l'inquinamento acustico.



ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

(Paragrafi 2.1.2, lett. d), punto 2; 2.2.2; 2.2.4 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

ACCESSO DEI MEZZI DI 
FORNITURA MATERIALI 

• Procedure per l'accesso dei mezzi
di fornitura dei materiali (es.:
accesso autorizzato dal
capocantiere, individuazione del
personale addetto all'esercizio della
vigilanza durante la permanenza
del fornitore in cantiere, ecc.).

CANTIERE ESTIVO (CONDIZIONI 
DI CALDO SEVERO) 

Radiazioni ottiche naturali 

• I rischi, derivanti dall'esposizione dei
lavoratori a radiazioni ottiche naturali,
eliminati alla fonte o ridotti al minimo
possibile

Microclima (caldo severo) 

• I rischi, derivanti dall'esposizione dei
lavoratori a microclima caldo severo,
sono eliminati alla fonte o ridotti al
minimo possibile

• Esposizione diretta dei lavoratori alla
radiazione solare evitata mediante
tettoie e pensiline

• Mezzi d'opera dotati di cabine
climatizzate.

Radiazioni ottiche naturali 

• I lavori all'aperto effettuati evitando
le ore più calde della giornata.

CANTIERE INVERNALE 
(CONDIZIONI DI FREDDO 
SEVERO) 

Microclima (freddo severo) 

• I rischi, derivanti dall'esposizione dei
lavoratori a microclima freddo severo,
sono ridotti al minimo possibile

• Ambienti di lavoro dotati di
uffici/box/cabine opportunamente
climatizzati.

• Mezzi d'opera dotati di cabine
climatizzate.

CONSULTAZIONE DEI 
RAPPRESENTANTI DEI 
LAVORATORI PER LA SICUREZZA 

• Evidenza della avvenuta
consultazione del RLS sul
contenuto del PSC e degli eventuali
relativi aggiornamenti da parte di
ciascuna impresa esecutrice.

COOPERAZIONE E 
COORDINAMENTO DELLE 
ATTIVITÀ 

• Evidenza della avvenuta verifica,
con opportune azioni di
coordinamento e di controllo, della
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applicazione, da parte delle imprese 
esecutrici e dei lavoratori autonomi, 
delle disposizioni contenute nei 
piani di sicurezza e negli eventuali 
relativi aggiornamenti. 

DISLOCAZIONE DEGLI IMPIANTI DI 
CANTIERE 

• Condutture aeree posizionate nelle aree
periferiche del cantiere o collocate ad
una altezza tale da evitare contatti
accidentali con i mezzi in manovra, in
modo da preservarle da urti e/o strappi.

• Condutture interrate posizionate ad una
profondità non minore di 0,5 m od
opportunamente protette
meccanicamente in modo da
preservarle da sollecitazioni
meccaniche anomale o da strappi.

• Condutture interrate segnalate in
superficie in modo da prevenire
eventuali pericoli di tranciamento
durante l'esecuzione di scavi.

• Reti indicatrici delle condutture interrate
posizionate appena sotto la superficie
del terreno in modo da prevenire
eventuali pericoli di tranciamento
durante l'esecuzione di scavi.

DISLOCAZIONE DELLE ZONE DI 
CARICO E SCARICO 

• Zone di carico e scarico posizionate
nelle aree di periferiche del cantiere in
modo da non intralciare le lavorazioni
presenti.

• Zone di carico e scarico posizionate in
prossimità degli accessi carrabili per
ridurre le interferenze dei mezzi di
trasporto con le lavorazioni.

• Zone di carico e scarico posizionate in
prossimità delle zone di stoccaggio per
ridurre i tempi di movimentazione dei
carichi con la gru e il passaggio degli
stessi su postazioni di lavoro fisse.

IMPIANTI DI ALIMENTAZIONE 
(ELETTRICITÀ, ACQUA, ECC.) 

• Dichiarazione di conformità degli
impianti elettrici.

• Impianto idrico di caratteristiche di
sicurezza adeguate (es.: tubature ben
raccordate tra loro e, se non interrate,
devono risultare assicurate a parti stabili
della costruzione o delle opere
provvisionali, ecc).

IMPIANTI DI TERRA E DI 
PROTEZIONE CONTRO LE 

• Impianto di terra unico per l'intero
cantiere e composto almeno da:
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SCARICHE ATMOSFERICHE elementi di dispersione; conduttori di 
terra; conduttori di protezione; collettore 
o nodo principale di terra; conduttori
equipotenziali. 

• Strutture metalliche presenti in cantiere
protette contro le scariche atmosferiche.

RECINZIONE DEL CANTIERE, 
ACCESSI E SEGNALAZIONI 

• Recinzione del cantiere di
caratteristiche di sicurezza adeguate
(es.: altezza tale da impedire l'accesso
di estranei all'area delle lavorazioni,
resistenza sia ai tentativi di
superamento sia alle intemperie, ecc).

SERVIZI IGIENICO-ASSISTENZIALI • Servizi igienico-assistenziali posizionati
in aree separate dai luoghi di lavoro, in
particolare dalle zone operative più
intense, o convenientemente protette
dai rischi connessi con le attività
lavorative.

• Servizi igienico-assistenziali posizionati
in aree attrezzate (es.: fornite di acqua
potabile, di reti di scarico, di energia
elettrica, di vespai e basamenti di
appoggio e ancoraggio, di sistemazione
drenante dell'area circostante, ecc).

VIABILITÀ PRINCIPALE DI 
CANTIERE 

• Circolazione degli automezzi e delle
macchine semoventi regolata con
norme il più possibile simili a quelle
della circolazione su strade
pubbliche.

• Strade di caratteristiche di sicurezza
adeguate (es.: atte a resistere al
transito dei mezzi di cui è previsto
l'impiego, con pendenze e curve
adeguate, mantenute costantemente in
condizioni soddisfacenti, larghezza delle
strade e delle rampe tale da consentire
un franco di almeno 0,70 metri oltre la
sagoma di ingombro massimo dei mezzi
previsti, ecc).

• Accesso al cantiere controllati e sicuri
(es.: separati da quelli per i pedoni,
ecc).

ZONE DI DEPOSITO 
ATTREZZATURE 

• Zone di deposito delle attrezzature di
lavoro differenziate per attrezzi e mezzi
d'opera.

• Zone di deposito delle attrezzature di
lavoro posizionate in prossimità degli
accessi dei lavoratori e comunque in
maniera tale da non interferire con le
lavorazioni presenti.

ZONE DI DEPOSITO DEI Incendio • Zone di deposito dei materiali con
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MATERIALI CON PERICOLO 
D'INCENDIO O DI ESPLOSIONE 

• Misure d'emergenza in caso di
incendio o di esplosione

pericolo d'incendio o di esplosione 
posizionate in aree del cantiere 
periferiche, meno interessate da 
spostamenti di mezzi d'opera e/o 
operai, e distanziati dagli insediamenti 
limitrofi al cantiere. 

• Zone di deposito dei materiali con
pericolo d'incendio o di esplosione in
locali protetti dalle intemperie, dal calore
e da altri possibili fonti d'innesco.

• Zone di deposito dei materiali con
pericolo d'incendio o di esplosione
differenziate per tipologia materiale (es.:
secondo la loro natura ed il grado di
pericolosità) e provvisti delle misure
precauzionali corrispondenti indicate dal
fabbricante.

• Zone di deposito dei materiali con
pericolo d'incendio o di esplosione ad
accesso impedito ai non autorizzati e
con l'indicazione dei rispettivi pericoli,
divieti od obblighi adatti ad ogni singolo
caso.

Incendio 

• Quantità di materiali, sostanze e
prodotti infiammabili o esplodenti ridotte
al minimo possibile in funzione alle
necessità di lavorazione

• Assenza di fonti di accensione nei
luoghi dove si opera con sostanze
infiammabili

• Progettazione e organizzazione delle
attività lavorative al fine di evitare effetti
dannosi ad opera di sostanze o miscele
di sostanze chimicamente instabili

• Metodi di lavoro appropriati per la
conservazione, manipolazione,
trasporto e raccolta degli scarti

• Attrezzature di lavoro e sistemi di
protezione collettiva ed individuale
adeguate

• Sistemi e dispositivi di controllo degli
impianti, apparecchi e macchinari per
limitare o ridurre il rischio di esplosione

ZONE DI STOCCAGGIO DEI • Zone di stoccaggio dei rifiuti posizionate
in aree periferiche del cantiere, in
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RIFIUTI prossimità degli accessi carrabili e 
comunque in maniera da preservare da 
polveri e esalazioni maleodoranti, sia i 
lavoratori presenti in cantiere che gli 
insediamenti attigui al cantiere stesso. 

ZONE DI STOCCAGGIO MATERIALI • Zone di stoccaggio materiali posizionate
in aree attrezzate (es.: spianate,
drenate, ecc) scelte in funzione della
viabilità generale del cantiere, della loro
accessibilità e dell'interferenza con zone
in cui si svolgano lavorazioni.

• Zone di stoccaggio materiali posizionate
lontano dal ciglio degli scavi, o qualora
tali depositi siano necessari per le
condizioni di lavoro, provvisti di
puntellature o sostegni delle
corrispondenti pareti di scavo.

ANDATOIE E PASSERELLE • Andatoie e passarelle di caratteristiche
di sicurezza adeguate (es.:
dimensionate in relazione alle
specifiche esigenze di percorribilità e di
portata, interrotte da pianerottoli di
riposo, di pendenza adeguata, ecc.)

• Andatoie e passarelle munite di
parapetti e tavole fermapiede verso il
vuoto.

• Andatoie e passerelle munite di
impalcato di sicurezza sovrastante
qualora risultino esposte al pericolo di
caduta di materiale dall'alto.

BARACCHE • Posti di lavoro dotati di porte di
emergenza.

• Posti di lavoro areati e riscaldati.

• Posti di lavoro illuminati con luce
naturale e artificiale.

• Posti di lavoro con pavimenti, pareti e
soffitti dei locali di caratteristiche
adeguate.

• Posti di lavoro con finestre e lucernari di
caratteristiche adeguate.

• Posti di lavoro con porte e portoni in
numero, posizione, dimensione e
materiali di caratteristiche adeguate.

GABINETTI • Presenza in cantiere di una
convenzione con strutture ricettive

• Gabinetti di caratteristiche di sicurezza
adeguate (es.: dotati di acqua corrente,
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idonee aperte al pubblico. se necessario calda, e di mezzi 
detergenti e per asciugarsi, lavabi in 
numero minimo di uno ogni 5 lavoratori 
e 1 gabinetto ogni 10 lavoratori 
impegnati nel cantiere, ecc). 

• Bagni mobili chimici di caratteristiche
tali da minimizzare il rischio sanitario
per gli utenti.

LOCALI PER LAVARSI • Locali docce di caratteristiche di
sicurezza adeguate (es.: riscaldati nella
stagione fredda, dotati di acqua calda e
fredda e di mezzi detergenti e per
asciugarsi, mantenuti in buone
condizioni di pulizia, docce di numero
minimo uno ogni dieci lavoratori
impegnati nel cantiere, ecc).

PARAPETTI • Parapetti di caratteristiche di sicurezza
adeguate (es.: costituiti da un corrente
superiore di altezza 1 metro, una tavola
fermapiede e un corrente intermedio).

PONTEGGI • Ponteggi di caratteristiche di sicurezza
adeguate (es.: allestiti a regola d'arte,
secondo le indicazioni del costruttore o,
se in difformità alle autorizzazioni
ministeriali, giustificati da un documento
di calcolo e da un disegno esecutivo
redatti da un ingegnere o architetto,
ecc).

SPOGLIATOI • Spogliatoi di caratteristiche di sicurezza
adeguate (es.: adeguata aerazione, ben
illuminati, ben difesi dalle intemperie,
riscaldati durante la stagione fredda,
muniti di sedili ed essere mantenuti in
buone condizioni di pulizia).

• Spogliatoi dotati di attrezzature che
consentano a ciascun lavoratore di
chiudere a chiave i propri indumenti
durante il tempo di lavoro.

• Spogliatoi di dimensione tale da essere
usufruiti nel rispetto dei criteri di
funzionalità e di ergonomia.

TRABATTELLI • Trabattelli di caratteristiche di sicurezza
adeguate.

UFFICI • Posti di lavoro dotati di porte di
emergenza.

• Posti di lavoro areati e riscaldati.
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• Posti di lavoro illuminati con luce
naturale e artificiale.

• Posti di lavoro con pavimenti, pareti e
soffitti dei locali di caratteristiche
adeguate.

• Posti di lavoro con finestre e lucernari di
caratteristiche adeguate.

• Posti di lavoro con porte e portoni in
numero, posizione, dimensione e
materiali di caratteristiche adeguate.

AUTOGRU • Divieto di movimentazione dei
carichi su posti di lavoro e/o di
passaggio.

• Autogru con caratteristiche di sicurezza
adeguate (es.: conformità alle
specifiche disposizioni legislative, ecc).

• Distanza di sicurezza dalle linee
elettriche aeree in tensione: a) 3 metri,
per tensioni fino a 1 kV;  b) 3.5 metri,
per tensioni superiori a 1 kV fino a 30
kV;  c) 5 metri, per tensioni superiori a
30 kV fino a 132 kV;  d) 7 metri, per
tensioni superiori a 132 kV.

ELEVATORI • Elevatori di caratteristiche di sicurezza
adeguate.

IMPIANTO ANTINCENDIO • Impianto antincendio di caratteristiche di
sicurezza adeguate (es.: tubature ben
raccordate tra loro e, se non interrate,
devono risultare assicurate a parti stabili
della costruzione o delle opere
provvisionali, ecc).

IMPIANTO DI ADDUZIONE DI 
ACQUA 

• Impianto idrico di caratteristiche di
sicurezza adeguate (es.: tubature ben
raccordate tra loro e, se non interrate,
devono risultare assicurate a parti stabili
della costruzione o delle opere
provvisionali, ecc).

IMPIANTO DI ADDUZIONE DI 
ENERGIA DI QUALSIASI TIPO 

• Impianto di energia di qualsiasi tipo di
caratteristiche di sicurezza adeguate
(es.: tubature ben raccordate tra loro e,
se non interrate, devono risultare
assicurate a parti stabili della
costruzione o delle opere provvisionali,
ecc).

IMPIANTO DI TERRA E DI 
PROTEZIONE CONTRO LE 
SCARICHE ATMOSFERICHE 

• Impianto di terra unico per l'intero
cantiere e composto almeno da:
elementi di dispersione; conduttori di
terra; conduttori di protezione; collettore
o nodo principale di terra; conduttori
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equipotenziali. 

• Strutture metalliche presenti in cantiere
protette contro le scariche atmosferiche.

IMPIANTO ELETTRICO DI 
CANTIERE 

• Dichiarazione di conformità degli
impianti elettrici.

IMPIANTO FOGNARIO • Impianto fognario di caratteristiche di
sicurezza adeguate (es.: fosse di
raccolta posizionate in aree periferiche
del cantiere, in prossimità degli accessi
carrabili e in maniera tale da preservare
da esalazioni maleodoranti, sia i
lavoratori presenti in cantiere, che gli
insediamenti attigui al cantiere stesso).

MACCHINE MOVIMENTO TERRA • Verifiche preliminari (es.: esistenza
di vincoli da ostacoli, da limitazioni
di carico, scarpate, pendenze, ecc)
dell'area di manovra.

MACCHINE MOVIMENTO TERRA 
SPECIALI E DERIVATE 

• Verifiche preliminari (es.: esistenza
di vincoli da ostacoli, da limitazioni
di carico, scarpate, pendenze, ecc)
dell'area di manovra.

MEZZI D'OPERA • Verifiche preliminari (es.: esistenza
di vincoli da ostacoli, da limitazioni
di carico, scarpate, pendenze, ecc)
dell'area di manovra.

AREE PER DEPOSITO MANUFATTI 
(SCOPERTA) 

• Zone di stoccaggio materiali posizionate
in aree attrezzate (es.: spianate,
drenate, ecc) scelte in funzione della
viabilità generale del cantiere, della loro
accessibilità e dell'interferenza con zone
in cui si svolgano lavorazioni.

• Zone di stoccaggio materiali posizionate
lontano dal ciglio degli scavi, o qualora
tali depositi siano necessari per le
condizioni di lavoro, provvisti di
puntellature o sostegni delle
corrispondenti pareti di scavo.

DEPOSITI MANUFATTI (COPERTI) • Zone di stoccaggio materiali posizionate
in aree attrezzate (es.: spianate,
drenate, ecc) scelte in funzione della
viabilità generale del cantiere, della loro
accessibilità e dell'interferenza con zone
in cui si svolgano lavorazioni.

• Zone di stoccaggio materiali posizionate
lontano dal ciglio degli scavi, o qualora
tali depositi siano necessari per le
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condizioni di lavoro, provvisti di 
puntellature o sostegni delle 
corrispondenti pareti di scavo. 

PARCHEGGIO AUTOVETTURE • Parcheggio dei lavoratori ubicato in
prossimità dell'ingresso pedonale.

PERCORSI PEDONALI • Percorsi pedonali di caratteristiche di
sicurezza adeguate (es.: viottoli e scale
con gradini ricavati nel terreno provvisti
di parapetto, alzate dei gradini ricavati
nel terreno sostenute con tavole e
paletti robusti, ecc).

VIABILITÀ AUTOMEZZI E 
PEDONALE 

• Circolazione degli automezzi e delle
macchine semoventi regolata con
norme il più possibile simili a quelle
della circolazione su strade
pubbliche.

• Strade di caratteristiche di sicurezza
adeguate (es.: atte a resistere al
transito dei mezzi di cui è previsto
l'impiego, con pendenze e curve
adeguate, mantenute costantemente in
condizioni soddisfacenti, larghezza delle
strade e delle rampe tale da consentire
un franco di almeno 0,70 metri oltre la
sagoma di ingombro massimo dei mezzi
previsti, ecc).

• Accesso al cantiere controllati e sicuri
(es.: separati da quelli per i pedoni,
ecc).

• Percorsi pedonali di caratteristiche di
sicurezza adeguate (es.: viottoli e scale
con gradini ricavati nel terreno provvisti
di parapetto, alzate dei gradini ricavati
nel terreno sostenute con tavole e
paletti robusti, ecc).

VIABILITÀ PRINCIPALE DI 
CANTIERE PER MEZZI MECCANICI 

• Circolazione degli automezzi e delle
macchine semoventi regolata con
norme il più possibile simili a quelle
della circolazione su strade
pubbliche.

• Strade di caratteristiche di sicurezza
adeguate (es.: atte a resistere al
transito dei mezzi di cui è previsto
l'impiego, con pendenze e curve
adeguate, mantenute costantemente in
condizioni soddisfacenti, larghezza delle
strade e delle rampe tale da consentire
un franco di almeno 0,70 metri oltre la
sagoma di ingombro massimo dei mezzi
previsti, ecc).

• Accesso al cantiere controllati e sicuri
(es.: separati da quelli per i pedoni,
ecc).

ATTREZZATURE PER IL PRIMO 
SOCCORSO 

• Contenuto del pacchetto di
medicazione: 1) due paia di guanti sterili
monouso;  2) un flacone di soluzione
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cutanea di iodopovidone al 10% di iodio 
da 125 ml ;  3) un flacone di soluzione 
fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 
ml;  4) una compressa di garza sterile 
18 x 40 in busta singola;  5) tre 
compresse di garza sterile 10 x 10 in 
buste singole;  6) una pinzetta da 
medicazione sterile monouso;  7) una 
confezione di cotone idrofilo;  8) una 
confezione di cerotti di varie misure 
pronti all'uso;  9) un rotolo di cerotto 
alto 2,5 cm;  10) un rotolo di benda 
orlata alta 10 cm;  11) un paio di forbici; 
12) un laccio emostatico;  13) una
confezione di ghiaccio pronto uso;  14) 
un sacchetto monouso per la raccolta di 
rifiuti sanitari;  15) istruzioni sul modo di 
usare i presidi suddetti e di prestare i 
primi soccorsi in attesa del servizio di 
emergenza. 

• Contenuto cassetta di pronto soccorso:
1) cinque paia di guanti sterili monouso;
2) una visiera paraschizzi;  3) un
flacone di soluzione cutanea di 
iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro; 
4) tre flaconi di soluzione fisiologica
(sodio cloruro 0,9%) da 500 ml;  5) 
dieci compresse di garza sterile 10 x 10 
in buste singole;  6) due compresse di 
garza sterile 18 x 40 in buste singole;  
7) due teli sterili monouso;  8) due
pinzette da medicazione sterile 
monouso;  9) una confezione di rete 
elastica di misura media;  10) una 
confezione di cotone idrofilo;  11) due 
confezioni di cerotti di varie misure 
pronti all'uso;  12) due rotoli di cerotto 
alto 2,5 cm;  13) un paio di forbici;  14) 
tre lacci emostatici;  15) due confezioni 
di ghiaccio pronto uso;  16) due 
sacchetti monouso per la raccolta di 
rifiuti sanitari;  17) un termometro;  18) 
un apparecchio per la misurazione della 
pressione arteriosa. 

ILLUMINAZIONE DI EMERGENZA • Illuminazione sussidiaria sufficiente per
intensità, durata, per numero e
distribuzione delle sorgenti luminose,



ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

nei luoghi nei quali la mancanza di 
illuminazione costituirebbe pericolo. 

SEGNALETICA DI SICUREZZA • Segnaletica di sicurezza quando
risultano rischi che non possono essere
evitati o sufficientemente limitati con
misure, metodi, o sistemi di
organizzazione del lavoro, o con mezzi
tecnici di protezione collettiva.

SERVIZI DI GESTIONE DELLE 
EMERGENZE 

• Attivazione dei necessari servizi per
la gestione delle emergenze.





RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE LAVORAZIONI 

(Paragrafi 2.1.2, lett. d), punto 3; 2.2.3; 2.2.4 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 

LAVORAZIONE: Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere [ALLESTIMENTO CANTIERE] 

Scavo di pulizia generale dell'area di cantiere eseguito con mezzi meccanici. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA 
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA 
DI CANTIERE 

Investimento, ribaltamento 

• Divieto di esecuzione di altri lavori
che comportano la presenza di
manodopera nel campo di azione
dell'escavatore.

RISCHIO RUMORE Rumore 

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore 

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Vibrazioni 

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro

Vibrazioni 

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione a vibrazioni

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni
al minimo necessario

• Organizzazione dell'orario di lavoro in
maniera appropriata al tipo di lavoro da
svolgere

• Periodi di riposo adeguati in funzione
del tipo di lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro adeguate al
lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro concepite nel



LAVORAZIONE: Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere [ALLESTIMENTO CANTIERE] 

Scavo di pulizia generale dell'area di cantiere eseguito con mezzi meccanici. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

rispetto dei principi ergonomici 

• Attrezzature di lavoro che producono il
minor livello possibile di vibrazioni

M.M.C. (sollevamento e trasporto) 

• Ambiente di lavoro (temperatura,
umidità e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con
due mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione
manuale dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco

LAVORAZIONE: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere [ALLESTIMENTO CANTIERE] 

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE Rumore 

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore 

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale



LAVORAZIONE: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere [ALLESTIMENTO CANTIERE] 

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO M.M.C. (sollevamento e trasporto) 

• Ambiente di lavoro (temperatura,
umidità e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con
due mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione
manuale dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco

LAVORAZIONE: Realizzazione della viabilità del cantiere [ALLESTIMENTO CANTIERE] 

Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli e posa in opera di appropriata segnaletica. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA 
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA 
DI CANTIERE 

Investimento, ribaltamento 

• Divieto di esecuzione di altri lavori
che comportano la presenza di
manodopera nel campo di azione
dell'escavatore.

RISCHIO RUMORE Rumore 

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore 

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti



LAVORAZIONE: Realizzazione della viabilità del cantiere [ALLESTIMENTO CANTIERE] 

Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli e posa in opera di appropriata segnaletica. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Vibrazioni 

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro

Vibrazioni 

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione a vibrazioni

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni
al minimo necessario

• Organizzazione dell'orario di lavoro in
maniera appropriata al tipo di lavoro da
svolgere

• Periodi di riposo adeguati in funzione
del tipo di lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro adeguate al
lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro concepite nel
rispetto dei principi ergonomici

• Attrezzature di lavoro che producono il
minor livello possibile di vibrazioni

M.M.C. (sollevamento e trasporto) 

• Ambiente di lavoro (temperatura,
umidità e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con
due mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione
manuale dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco



LAVORAZIONE: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi [ALLESTIMENTO CANTIERE] 

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di impianti fissi di cantiere. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE Rumore 

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore 

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a 
livello 

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

LAVORAZIONE: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere [ALLESTIMENTO CANTIERE] 

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DI ELETTROCUZIONE Elettrocuzione 

• Lavori su impianti o
apparecchiature elettriche effettuati
da imprese singole o associate
(elettricisti) abilitate.



LAVORAZIONE: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere [ALLESTIMENTO CANTIERE] 

Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DI ELETTROCUZIONE Elettrocuzione 

• Lavori su impianti o
apparecchiature elettriche effettuati
da imprese singole o associate
(elettricisti) abilitate.

LAVORAZIONE: Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere [ALLESTIMENTO CANTIERE] 

Realizzazione dell'impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativi accessori. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

ALTRO R.O.A. (operazioni di saldatura) 

• Programma di manutenzione delle
attrezzature, dei luoghi di lavoro e
delle postazioni di lavoro

• Disponibilità di DPI adeguati alle
radiazioni ottiche artificiali

• Disponibilità delle istruzioni del
fabbricante delle attrezzature
utilizzate

R.O.A. (operazioni di saldatura) 

• Metodi di lavoro che comportano una
minore esposizione alle radiazioni
ottiche artificiali

• Misure tecniche per ridurre l'emissione
delle radiazioni ottiche artificiali (es.:
dispositivi di sicurezza, schermature,
ecc.)

• Progettazione dei luoghi e delle
postazioni di lavoro al fine di ridurre
l'esposizione alle radiazioni ottiche
artificiali

• Durata delle operazioni di saldatura
ridotta al minimo possibile

R.O.A. (operazioni di saldatura) 

• Segnalazione e limitazione
d'accesso delle aree in cui si
effettuano operazioni di saldatura

LAVORAZIONE: Demolizione di tamponature eseguita a mano [OPERE EDILI] 

Demolizione di tamponature eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

LAVORI CHE ESPONGONO I 
LAVORATORI A RISCHI DI 
SEPPELLIMENTO O DI 
SPROFONDAMENTO A 
PROFONDITA' SUPERIORE A M. 

Caduta dall'alto 

• Demolizioni con mezzi meccanici
ammesse solo su parti isolate degli
edifici e senza alcun intervento di
manodopera sul manufatto.

Caduta dall'alto 

• Attrezzature anticaduta per la
demolizione di parti di costruzione.

• Ponti di servizio indipendenti dall'opera
da demolire per demolizioni manuali di



LAVORAZIONE: Demolizione di tamponature eseguita a mano [OPERE EDILI] 

Demolizione di tamponature eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA 
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE 
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI 
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O 
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI 
OPPURE DALLE CONDIZIONI 
AMBIENTALI DEL POSTO DI 
LAVORO O DELL'OPERA 

muri aventi altezza superiore a 2 metri. 

RISCHIO RUMORE Rumore 

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore 

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

Rumore 

• Segnalazione delle aree con
rumore al di sopra dei valori
superiori di azione

• Delimitazione e limitazione
d'accesso delle aree con rumore al
di sopra dei valori superiori di
azione

ALTRO Vibrazioni 

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro

Vibrazioni 

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione a vibrazioni

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni
al minimo necessario

• Organizzazione dell'orario di lavoro in
maniera appropriata al tipo di lavoro da
svolgere

• Periodi di riposo adeguati in funzione
del tipo di lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro adeguate al
lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro concepite nel
rispetto dei principi ergonomici

• Attrezzature di lavoro che producono il
minor livello possibile di vibrazioni



LAVORAZIONE: Demolizione di tamponature eseguita a mano [OPERE EDILI] 

Demolizione di tamponature eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

M.M.C. (sollevamento e trasporto) 

• Ambiente di lavoro (temperatura,
umidità e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con
due mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione
manuale dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco

Inalazione polveri, fibre 

• Irrorazione delle superfici e dei materiali
di risulta al fine di ridurre il sollevamento
di polveri e fibre.

LAVORAZIONE: Rimozione di massetto [OPERE EDILI] 

Rimozione di massetto per sottofondo di pavimenti, per l'ottenimento di pendenze, ecc. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali 
eventualmente recuperabili. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHI DERIVANTI DA ESTESE 
DEMOLIZIONI O MANUTENZIONI, 
OVE LE MODALITA' TECNICHE DI 
ATTUAZIONE SIANO DEFINITE IN 
PROGETTO 

Caduta di materiale dall'alto o a 
livello 

• Materiale di demolizione trasportato
o convogliamento con appositi
canali nei punti di raccolta. 

RISCHIO RUMORE Rumore 

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di

Rumore 

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica

Rumore 

• Segnalazione delle aree con
rumore al di sopra dei valori
superiori di azione

• Delimitazione e limitazione
d'accesso delle aree con rumore al
di sopra dei valori superiori di



LAVORAZIONE: Rimozione di massetto [OPERE EDILI] 

Rimozione di massetto per sottofondo di pavimenti, per l'ottenimento di pendenze, ecc. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali 
eventualmente recuperabili. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

ridurre l'esposizione al rumore una minore esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

azione 

ALTRO Vibrazioni 

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro

Vibrazioni 

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione a vibrazioni

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni
al minimo necessario

• Organizzazione dell'orario di lavoro in
maniera appropriata al tipo di lavoro da
svolgere

• Periodi di riposo adeguati in funzione
del tipo di lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro adeguate al
lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro concepite nel
rispetto dei principi ergonomici

• Attrezzature di lavoro che producono il
minor livello possibile di vibrazioni

M.M.C. (sollevamento e trasporto) 

• Ambiente di lavoro (temperatura,
umidità e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con
due mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione
manuale dei carichi minimali



LAVORAZIONE: Rimozione di massetto [OPERE EDILI] 

Rimozione di massetto per sottofondo di pavimenti, per l'ottenimento di pendenze, ecc. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali 
eventualmente recuperabili. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco

Inalazione polveri, fibre 

• Irrorazione delle superfici e dei materiali
di risulta al fine di ridurre il sollevamento
di polveri e fibre.

LAVORAZIONE: Rimozione di pavimento in pietra e ceramica [OPERE EDILI] 

Rimozione di pavimenti in pietra e ceramica. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHI DERIVANTI DA ESTESE 
DEMOLIZIONI O MANUTENZIONI, 
OVE LE MODALITA' TECNICHE DI 
ATTUAZIONE SIANO DEFINITE IN 
PROGETTO 

Caduta di materiale dall'alto o a 
livello 

• Materiale di demolizione trasportato
o convogliamento con appositi
canali nei punti di raccolta. 

RISCHIO RUMORE Rumore 

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore 

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

Rumore 

• Segnalazione delle aree con
rumore al di sopra dei valori
superiori di azione

• Delimitazione e limitazione
d'accesso delle aree con rumore al
di sopra dei valori superiori di
azione

ALTRO Vibrazioni 

• Programma di manutenzione delle

Vibrazioni 

• Metodi di lavoro che implicano una



LAVORAZIONE: Rimozione di pavimento in pietra e ceramica [OPERE EDILI] 

Rimozione di pavimenti in pietra e ceramica. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

attrezzature di lavoro minore esposizione a vibrazioni 

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni
al minimo necessario

• Organizzazione dell'orario di lavoro in
maniera appropriata al tipo di lavoro da
svolgere

• Periodi di riposo adeguati in funzione
del tipo di lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro adeguate al
lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro concepite nel
rispetto dei principi ergonomici

• Attrezzature di lavoro che producono il
minor livello possibile di vibrazioni

M.M.C. (sollevamento e trasporto) 

• Ambiente di lavoro (temperatura,
umidità e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con
due mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione
manuale dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco

Inalazione polveri, fibre 

• Irrorazione delle superfici e dei materiali
di risulta al fine di ridurre il sollevamento
di polveri e fibre.

LAVORAZIONE: Rimozione di impianti [OPERE EDILI] 

Rimozione di impianti. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 



RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE Rumore 

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore 

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

Rumore 

• Segnalazione delle aree con
rumore al di sopra dei valori
superiori di azione

• Delimitazione e limitazione
d'accesso delle aree con rumore al
di sopra dei valori superiori di
azione

ALTRO Vibrazioni 

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro

Vibrazioni 

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione a vibrazioni

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni
al minimo necessario

• Organizzazione dell'orario di lavoro in
maniera appropriata al tipo di lavoro da
svolgere

• Periodi di riposo adeguati in funzione
del tipo di lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro adeguate al
lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro concepite nel
rispetto dei principi ergonomici

• Attrezzature di lavoro che producono il
minor livello possibile di vibrazioni

LAVORAZIONE: Realizzazione di tramezzature interne [OPERE EDILI] 

Realizzazione di tramezzature interne con muratura di blocchi forati in calcestruzzo tipo 42.5 R a superficie piana, eseguita a giunti ben serrati con malta bastarda, a qualsiasi altezza, compreso ogni onere 
e magistero per fornire l'opera eseguita a perfetta regola d'arte: spessore 8 cm 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE Rumore Rumore Rumore 



LAVORAZIONE: Realizzazione di tramezzature interne [OPERE EDILI] 

Realizzazione di tramezzature interne con muratura di blocchi forati in calcestruzzo tipo 42.5 R a superficie piana, eseguita a giunti ben serrati con malta bastarda, a qualsiasi altezza, compreso ogni onere 
e magistero per fornire l'opera eseguita a perfetta regola d'arte: spessore 8 cm 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

• Segnalazione delle aree con
rumore al di sopra dei valori
superiori di azione

• Delimitazione e limitazione
d'accesso delle aree con rumore al
di sopra dei valori superiori di
azione

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE 
CHIMICHE 

Chimico 

• Attrezzature di lavoro idonee per
l'attività specifica e adeguatamente
mantenute

• Indicazioni in merito alle misure
igieniche da rispettare

Chimico 

• Progettazione e organizzazione dei
sistemi di lavorazione al fine di ridurre
l'esposizione ad agenti chimici

• Durata e intensità dell'esposizione ad
agenti chimici pericolosi ridotta al
minimo

• Quantità di agenti chimici minima in
funzione delle necessità di lavorazione

• Metodi di lavoro nelle varie fasi
(manipolazione, immagazzinamento,
trasporto, ecc.) che comportano una
minore esposizione ad agenti chimici

Chimico 

• Numero di lavoratori impegnati
minimo in funzione delle necessità
di lavorazione

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a 
livello 

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

M.M.C. (sollevamento e trasporto) 

• Ambiente di lavoro (temperatura,
umidità e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con
due mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione



LAVORAZIONE: Realizzazione di tramezzature interne [OPERE EDILI] 

Realizzazione di tramezzature interne con muratura di blocchi forati in calcestruzzo tipo 42.5 R a superficie piana, eseguita a giunti ben serrati con malta bastarda, a qualsiasi altezza, compreso ogni onere 
e magistero per fornire l'opera eseguita a perfetta regola d'arte: spessore 8 cm 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

manuale dei carichi minimali 

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco

LAVORAZIONE: Rimozione di serramenti [OPERE EDILI] 

Rimozione di serramenti. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

LAVORI CHE ESPONGONO I 
LAVORATORI A RISCHI DI 
SEPPELLIMENTO O DI 
SPROFONDAMENTO A 
PROFONDITA' SUPERIORE A M. 
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA 
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE 
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI 
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O 
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI 
OPPURE DALLE CONDIZIONI 
AMBIENTALI DEL POSTO DI 
LAVORO O DELL'OPERA 

Caduta dall'alto 

• Sistemi di protezione anticaduta
individuali (es.: avvolgitori/svolgitori
automatici di fune di trattenuta, sistema
a guida fissa e ancoraggio scorrevole,
ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore 

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore 

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a



LAVORAZIONE: Rimozione di serramenti [OPERE EDILI] 

Rimozione di serramenti. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

ALTRO M.M.C. (sollevamento e trasporto) 

• Ambiente di lavoro (temperatura,
umidità e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con
due mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione
manuale dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco

LAVORAZIONE: Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas [OPERE EDILI] 

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE Rumore 

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore 

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a

Rumore 

• Segnalazione delle aree con
rumore al di sopra dei valori
superiori di azione

• Delimitazione e limitazione
d'accesso delle aree con rumore al
di sopra dei valori superiori di
azione



LAVORAZIONE: Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas [OPERE EDILI] 

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

ALTRO Vibrazioni 

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro

R.O.A. (operazioni di saldatura) 

• Programma di manutenzione delle
attrezzature, dei luoghi di lavoro e
delle postazioni di lavoro

• Disponibilità di DPI adeguati alle
radiazioni ottiche artificiali

• Disponibilità delle istruzioni del
fabbricante delle attrezzature
utilizzate

Vibrazioni 

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione a vibrazioni

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni
al minimo necessario

• Organizzazione dell'orario di lavoro in
maniera appropriata al tipo di lavoro da
svolgere

• Periodi di riposo adeguati in funzione
del tipo di lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro adeguate al
lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro concepite nel
rispetto dei principi ergonomici

• Attrezzature di lavoro che producono il
minor livello possibile di vibrazioni

R.O.A. (operazioni di saldatura) 

• Metodi di lavoro che comportano una
minore esposizione alle radiazioni
ottiche artificiali

• Misure tecniche per ridurre l'emissione
delle radiazioni ottiche artificiali (es.:
dispositivi di sicurezza, schermature,
ecc.)

• Progettazione dei luoghi e delle
postazioni di lavoro al fine di ridurre
l'esposizione alle radiazioni ottiche
artificiali

• Durata delle operazioni di saldatura
ridotta al minimo possibile

R.O.A. (operazioni di saldatura) 

• Segnalazione e limitazione
d'accesso delle aree in cui si
effettuano operazioni di saldatura

LAVORAZIONE: Formazione intonaci esterni (tradizionali) [OPERE EDILI] 

Formazione di intonaci esterni eseguita a mano. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 



LAVORAZIONE: Formazione intonaci esterni (tradizionali) [OPERE EDILI] 

Formazione di intonaci esterni eseguita a mano. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

LAVORI CHE ESPONGONO I 
LAVORATORI A RISCHI DI 
SEPPELLIMENTO O DI 
SPROFONDAMENTO A 
PROFONDITA' SUPERIORE A M. 
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA 
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE 
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI 
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O 
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI 
OPPURE DALLE CONDIZIONI 
AMBIENTALI DEL POSTO DI 
LAVORO O DELL'OPERA 

Caduta dall'alto 

• Sistemi di protezione anticaduta
individuali (es.: avvolgitori/svolgitori
automatici di fune di trattenuta, sistema
a guida fissa e ancoraggio scorrevole,
ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore 

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore 

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE 
CHIMICHE 

Chimico 

• Attrezzature di lavoro idonee per
l'attività specifica e adeguatamente
mantenute

• Indicazioni in merito alle misure
igieniche da rispettare

Chimico 

• Progettazione e organizzazione dei
sistemi di lavorazione al fine di ridurre
l'esposizione ad agenti chimici

• Durata e intensità dell'esposizione ad
agenti chimici pericolosi ridotta al
minimo

• Quantità di agenti chimici minima in
funzione delle necessità di lavorazione

• Metodi di lavoro nelle varie fasi
(manipolazione, immagazzinamento,

Chimico 

• Numero di lavoratori impegnati
minimo in funzione delle necessità
di lavorazione



LAVORAZIONE: Formazione intonaci esterni (tradizionali) [OPERE EDILI] 

Formazione di intonaci esterni eseguita a mano. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

trasporto, ecc.) che comportano una 
minore esposizione ad agenti chimici 

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a 
livello 

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

M.M.C. (elevata frequenza) 

• Compiti tali da evitare prolungate
sequenze di movimenti ripetitivi degli
arti superiori (spalle, braccia, polsi e
mani)

LAVORAZIONE: Posa di pavimenti e rivestimenti interni in ceramica [OPERE EDILI] 

Posa di pavimenti e rivestimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE Rumore 

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore 

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE 
CHIMICHE 

Chimico 

• Attrezzature di lavoro idonee per
l'attività specifica e adeguatamente
mantenute

• Indicazioni in merito alle misure
igieniche da rispettare

Chimico 

• Progettazione e organizzazione dei
sistemi di lavorazione al fine di ridurre
l'esposizione ad agenti chimici

• Durata e intensità dell'esposizione ad
agenti chimici pericolosi ridotta al

Chimico 

• Numero di lavoratori impegnati
minimo in funzione delle necessità
di lavorazione



LAVORAZIONE: Posa di pavimenti e rivestimenti interni in ceramica [OPERE EDILI] 

Posa di pavimenti e rivestimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

minimo 

• Quantità di agenti chimici minima in
funzione delle necessità di lavorazione

• Metodi di lavoro nelle varie fasi
(manipolazione, immagazzinamento,
trasporto, ecc.) che comportano una
minore esposizione ad agenti chimici

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a 
livello 

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

M.M.C. (elevata frequenza) 

• Compiti tali da evitare prolungate
sequenze di movimenti ripetitivi degli
arti superiori (spalle, braccia, polsi e
mani)

LAVORAZIONE: Montaggio di serramenti [OPERE EDILI] 

Montaggio di serramenti. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE Rumore 

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore 

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a M.M.C. (sollevamento e trasporto) 



LAVORAZIONE: Montaggio di serramenti [OPERE EDILI] 

Montaggio di serramenti. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

livello 

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

• Ambiente di lavoro (temperatura,
umidità e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con
due mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione
manuale dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco

LAVORAZIONE: Scavo di splateamento in terreni incoerenti [MOVIMENTO TERRE, FOGNATURE  E TRASPORTI] 

Scavi di splateamento a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici in terreni incoerenti. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

LAVORI CHE ESPONGONO I 
LAVORATORI A RISCHI DI 
SEPPELLIMENTO O DI 
SPROFONDAMENTO A 
PROFONDITA' SUPERIORE A M. 
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA 
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE 
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI 
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O 
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI 
OPPURE DALLE CONDIZIONI 
AMBIENTALI DEL POSTO DI 
LAVORO O DELL'OPERA 

Caduta dall'alto 

• Accesso al fondo dello scavo
tramite appositi percorsi (es.: scale
a mano, scale ricavate nel terreno,
rampe di accesso, ecc.).

• Accesso al fondo del pozzo di
fondazione tramite rampe di scale.

Seppellimento, sprofondamento 

• Depositi di materiali posizionati
lontano dal ciglio degli scavi, o
qualora tali depositi siano necessari
per le condizioni di lavoro, provvisti
di puntellature o sostegni delle
corrispondenti pareti di scavo.

Caduta dall'alto 

• Parapetti di trattenuta su tutti i lati liberi
dello scavo o del rilevato.

• Passerelle pedonali o piastre veicolari di
attraversamento provviste da ambo i lati
di parapetti con tavole fermapiede.

• Segnalazione e delimitazione del fronte
scavo.

Seppellimento, sprofondamento 

• Armature del fronte dello scavo quando
siano da temere frane o
scoscendimenti.

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA 
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA 
DI CANTIERE 

Investimento, ribaltamento 

• Divieto di esecuzione di altri lavori
che comportano la presenza di
manodopera nel campo di azione



LAVORAZIONE: Scavo di splateamento in terreni incoerenti [MOVIMENTO TERRE, FOGNATURE  E TRASPORTI] 

Scavi di splateamento a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici in terreni incoerenti. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

dell'escavatore. 

RISCHIO RUMORE Rumore 

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore 

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Vibrazioni 

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro

Vibrazioni 

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione a vibrazioni

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni
al minimo necessario

• Organizzazione dell'orario di lavoro in
maniera appropriata al tipo di lavoro da
svolgere

• Periodi di riposo adeguati in funzione
del tipo di lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro adeguate al
lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro concepite nel
rispetto dei principi ergonomici

• Attrezzature di lavoro che producono il
minor livello possibile di vibrazioni

LAVORAZIONE: Scavo a sezione obbligata [MOVIMENTO TERRE, FOGNATURE  E TRASPORTI] 

Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi meccanici. 



RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

LAVORI CHE ESPONGONO I 
LAVORATORI A RISCHI DI 
SEPPELLIMENTO O DI 
SPROFONDAMENTO A 
PROFONDITA' SUPERIORE A M. 
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA 
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE 
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI 
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O 
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI 
OPPURE DALLE CONDIZIONI 
AMBIENTALI DEL POSTO DI 
LAVORO O DELL'OPERA 

Caduta dall'alto 

• Accesso al fondo dello scavo
tramite appositi percorsi (es.: scale
a mano, scale ricavate nel terreno,
rampe di accesso, ecc.).

• Accesso al fondo del pozzo di
fondazione tramite rampe di scale.

Seppellimento, sprofondamento 

• Depositi di materiali posizionati
lontano dal ciglio degli scavi, o
qualora tali depositi siano necessari
per le condizioni di lavoro, provvisti
di puntellature o sostegni delle
corrispondenti pareti di scavo.

Caduta dall'alto 

• Parapetti di trattenuta su tutti i lati liberi
dello scavo o del rilevato.

• Passerelle pedonali o piastre veicolari di
attraversamento provviste da ambo i lati
di parapetti con tavole fermapiede.

• Segnalazione e delimitazione del fronte
scavo.

Seppellimento, sprofondamento 

• Armature del fronte dello scavo quando
siano da temere frane o
scoscendimenti.

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA 
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA 
DI CANTIERE 

Investimento, ribaltamento 

• Divieto di esecuzione di altri lavori
che comportano la presenza di
manodopera nel campo di azione
dell'escavatore.

RISCHIO RUMORE Rumore 

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore 

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Vibrazioni 

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro

Vibrazioni 

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione a vibrazioni

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni
al minimo necessario

• Organizzazione dell'orario di lavoro in
maniera appropriata al tipo di lavoro da
svolgere



LAVORAZIONE: Scavo a sezione obbligata [MOVIMENTO TERRE, FOGNATURE  E TRASPORTI] 

Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi meccanici. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

• Periodi di riposo adeguati in funzione
del tipo di lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro adeguate al
lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro concepite nel
rispetto dei principi ergonomici

• Attrezzature di lavoro che producono il
minor livello possibile di vibrazioni

LAVORAZIONE: Realizzazione collettore fognario [MOVIMENTO TERRE, FOGNATURE  E TRASPORTI] 

Realizzazione di collettore fognario esterno al rettangolo di gioco e dell'area per destinazione, per la raccolta e l'allontanamento delle acque meteoriche, posto dentro scavi, costituito da una tubazione in 
PVC flessibile microforata a 360° ad una parete di diametr mm. 250. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

LAVORI CHE ESPONGONO I 
LAVORATORI A SOSTANZE 
CHIMICHE O BIOLOGICHE CHE 
PRESENTANO RISCHI 
PARTICOLARI PER LA SICUREZZA 
E LA SALUTE DEI LAVORATORI 
OPPURE COMPORTANO 
UN'ESIGENZA LEGALE DI 
SORVEGLIANZA SANITARIA 

Biologico 

• Procedure per prelevare,
manipolare e trattare campioni con
possibile contaminazione

Biologico 

• Numero di lavoratori minimo in funzione
della necessità della lavorazione

• Progettazione e organizzazione dei
sistemi di lavorazione al fine di ridurre
l'esposizione ad agenti biologici

• Misure di prevenzione e protezione dei
lavoratori impiegati in attività che
espongono ad agenti biologici, sono
principalmente di tipo collettivo

• Misure igieniche tali da prevenire e
ridurre al minimo la propagazione
accidentale di un agente biologico al di
fuori del luogo di lavoro

• Metodi e mezzi appropriati per la
gestione della raccolta e
l'immagazzinamento dei rifiuti

• Contenitori per la raccolta e
l'immagazzinamento dei rifiuti adeguati
e chiaramente identificati

• Metodi appropriati per la manipolazione
e trasporto sul luogo di lavoro di agenti
biologici

Biologico 

• Segnalazione delle aree in cui si
svolgono attività che espongono ad
agenti biologici



LAVORAZIONE: Realizzazione collettore fognario [MOVIMENTO TERRE, FOGNATURE  E TRASPORTI] 

Realizzazione di collettore fognario esterno al rettangolo di gioco e dell'area per destinazione, per la raccolta e l'allontanamento delle acque meteoriche, posto dentro scavi, costituito da una tubazione in 
PVC flessibile microforata a 360° ad una parete di diametr mm. 250. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

• Servizi sanitari adeguati, provvisti di
docce con acqua calda e fredda,
nonché, di lavaggi oculari e antisettici
per la pelle

• Indumenti protettivi, o altri indumenti,
riposti in posti separati dagli abiti civili

• Dispositivi di protezione individuali
custoditi in luoghi ben determinati e
controllati, disinfettati e ben puliti dopo
ogni utilizzazione

• Segnali di avvertimento e di sicurezza
(divieto di fumo, di assunzione di
bevande o cibi, di utilizzare pipette a
bocca e applicare cosmetici

RISCHIO RUMORE Rumore 

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore 

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Ambienti confinati 

• Attività lavorativa svolta
esclusivamente da imprese
qualificate.

• Evidenza della avvenuta
informazione sulle caratteristiche
dei luoghi, su tutti i rischi esistenti
negli ambienti e sulle misure di
prevenzione e emergenza adottate

Ambienti confinati 

• Segnalazione dei luoghi di lavoro
classificabili come "ambienti confinati" o
"ambiente sospetto di inquinamento".

• Sistema di comunicazione tra i
lavoratori impegnati all'interno
dell'ambiente confinato con quelli
all'esterno.

• Iimbracatura di sicurezza collegata a



LAVORAZIONE: Realizzazione collettore fognario [MOVIMENTO TERRE, FOGNATURE  E TRASPORTI] 

Realizzazione di collettore fognario esterno al rettangolo di gioco e dell'area per destinazione, per la raccolta e l'allontanamento delle acque meteoriche, posto dentro scavi, costituito da una tubazione in 
PVC flessibile microforata a 360° ad una parete di diametr mm. 250. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

in relazione alla propria attività. 

• Preposto con funzione di indirizzo e
coordinamento delle attività svolte
dai lavoratori impiegati dalla
impresa appaltatrice o dai lavoratori
autonomi.

• Procedura operativa di lavoro atta a
ridurre al minimo i rischi propri delle
attività in ambienti confinati,
comprensiva della eventuale fase di
soccorso e di coordinamento con il
sistema di emergenza del Servizio
sanitario nazionale e dei Vigili del
Fuoco.

• Operatore esterno a vigilanza
dell'operatore interno e dotato degli
stessi dispositivi di protezione
individuale.

una fune di recupero. 

Caduta dall'alto  

• Presenza di dispositivo di discesa e
recupero.

LAVORAZIONE: Rinterro di scavo eseguito a macchina [MOVIMENTO TERRE, FOGNATURE  E TRASPORTI] 

Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito con l'ausilio di mezzi meccanici. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA 
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA 
DI CANTIERE 

Investimento, ribaltamento 

• Divieto di esecuzione di altri lavori
che comportano la presenza di
manodopera nel campo di azione
dell'escavatore.

RISCHIO RUMORE Rumore 

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore 

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti

Rumore 

• Segnalazione delle aree con
rumore al di sopra dei valori
superiori di azione

• Delimitazione e limitazione
d'accesso delle aree con rumore al
di sopra dei valori superiori di
azione



LAVORAZIONE: Rinterro di scavo eseguito a macchina [MOVIMENTO TERRE, FOGNATURE  E TRASPORTI] 

Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito con l'ausilio di mezzi meccanici. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Vibrazioni 

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro

Vibrazioni 

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione a vibrazioni

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni
al minimo necessario

• Organizzazione dell'orario di lavoro in
maniera appropriata al tipo di lavoro da
svolgere

• Periodi di riposo adeguati in funzione
del tipo di lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro adeguate al
lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro concepite nel
rispetto dei principi ergonomici

• Attrezzature di lavoro che producono il
minor livello possibile di vibrazioni

LAVORAZIONE: Pozzetti di ispezione, raccolta e opere d'arte [MOVIMENTO TERRE, FOGNATURE  E TRASPORTI] 

Realizzazione di pozzetti di ispezione dell'impianto di smaltimento acque meteoriche, posizionati lungo il collettore di cui alla voce LND 03 conformemente ai grafici esecutivi, in corrispondenza dei vertici del 
rettangolo di dimensioni interne 40x40 cm e profondità in relazione alle quote necessarie per la determinazione delle pendenze per il convogliamento verso il recapito finale. Realizzazione pozzetto di 
raccolta generale delle acque provenienti dal collettore fognario perimetrale, realizzato con elementi prefabbricati in conglomerato cementizio armato, compreso lo scavo, il calcestruzzo per la base ed i 
rinfianchi e sovrastante chiusino in lamiera zincata ed ogni altro onere e magistero per dare l'opera perfettamente compiuto a perfetta regola d'arte. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE Rumore 

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

Rumore 

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore



LAVORAZIONE: Pozzetti di ispezione, raccolta e opere d'arte [MOVIMENTO TERRE, FOGNATURE  E TRASPORTI] 

Realizzazione di pozzetti di ispezione dell'impianto di smaltimento acque meteoriche, posizionati lungo il collettore di cui alla voce LND 03 conformemente ai grafici esecutivi, in corrispondenza dei vertici del 
rettangolo di dimensioni interne 40x40 cm e profondità in relazione alle quote necessarie per la determinazione delle pendenze per il convogliamento verso il recapito finale. Realizzazione pozzetto di 
raccolta generale delle acque provenienti dal collettore fognario perimetrale, realizzato con elementi prefabbricati in conglomerato cementizio armato, compreso lo scavo, il calcestruzzo per la base ed i 
rinfianchi e sovrastante chiusino in lamiera zincata ed ogni altro onere e magistero per dare l'opera perfettamente compiuto a perfetta regola d'arte. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a 
livello 

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

M.M.C. (sollevamento e trasporto) 

• Ambiente di lavoro (temperatura,
umidità e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con
due mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione
manuale dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco

LAVORAZIONE: Realizzazione cordolo contenimento campo [MOVIMENTO TERRE, FOGNATURE  E TRASPORTI] 

Realizzazione cordolo di contenimento del campo, posto parallelamente ai lati corti, realizzato con elementi prefabbricati in calcestruzzo vibrato di dimensioni di circa 15 x 100 di altezza 20 cm. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE Rumore 

• Programma di manutenzione delle

Rumore 

• Attrezzature di lavoro che emettano il

Rumore 

• Segnalazione delle aree con



LAVORAZIONE: Realizzazione cordolo contenimento campo [MOVIMENTO TERRE, FOGNATURE  E TRASPORTI] 

Realizzazione cordolo di contenimento del campo, posto parallelamente ai lati corti, realizzato con elementi prefabbricati in calcestruzzo vibrato di dimensioni di circa 15 x 100 di altezza 20 cm. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

minor rumore possibile 

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

rumore al di sopra dei valori 
superiori di azione 

• Delimitazione e limitazione
d'accesso delle aree con rumore al
di sopra dei valori superiori di
azione

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE 
CHIMICHE 

Chimico 

• Attrezzature di lavoro idonee per
l'attività specifica e adeguatamente
mantenute

• Indicazioni in merito alle misure
igieniche da rispettare

Chimico 

• Progettazione e organizzazione dei
sistemi di lavorazione al fine di ridurre
l'esposizione ad agenti chimici

• Durata e intensità dell'esposizione ad
agenti chimici pericolosi ridotta al
minimo

• Quantità di agenti chimici minima in
funzione delle necessità di lavorazione

• Metodi di lavoro nelle varie fasi
(manipolazione, immagazzinamento,
trasporto, ecc.) che comportano una
minore esposizione ad agenti chimici

Chimico 

• Numero di lavoratori impegnati
minimo in funzione delle necessità
di lavorazione

ALTRO Punture, tagli, abrasioni 

• Protezione dei ferri di attesa delle
strutture in c.a. contro il contatto
accidentale (es.: conformazione dei
ferri, apposizione di una copertura in
materiale resistente, ecc).

Punture, tagli, abrasioni 

• Rimozione di chiodi e punte nelle
zone in cui è stato effettuato il
disarmo prima di permettere
l'accesso alle stesse.

LAVORAZIONE: Formazione di fondazione stradale [PAVIMENTAZIONI SPORTIVE] 

Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco, compattazione eseguita con mezzi meccanici. 



RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA 
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA 
DI CANTIERE 

Investimento, ribaltamento 

• Divieto di esecuzione di altri lavori
che comportano la presenza di
manodopera nel campo di azione
dell'escavatore.

RISCHIO RUMORE Rumore 

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore 

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

Rumore 

• Segnalazione delle aree con
rumore al di sopra dei valori
superiori di azione

• Delimitazione e limitazione
d'accesso delle aree con rumore al
di sopra dei valori superiori di
azione

ALTRO Vibrazioni 

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro

Vibrazioni 

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione a vibrazioni

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni
al minimo necessario

• Organizzazione dell'orario di lavoro in
maniera appropriata al tipo di lavoro da
svolgere

• Periodi di riposo adeguati in funzione
del tipo di lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro adeguate al
lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro concepite nel
rispetto dei principi ergonomici

• Attrezzature di lavoro che producono il
minor livello possibile di vibrazioni

LAVORAZIONE: Realizzazione di drenaggio campo [PAVIMENTAZIONI SPORTIVE] 

Fornitura e posa in opera di canaletta di drenaggio sui lati lunghi del campo di gioco, in calcestruzzo prefabbricata con griglia superiore in acciaio zincato all'interno dello scavo già predisposto e pagato a 
parte di dimensioni 15x100 ed altezza cm. 20, compreso ogni onere e magistero per daare il lavoro perfettamente a regola d'arte conforme alle prescrizioni del regolamento LND. 



RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

LAVORI CHE ESPONGONO I 
LAVORATORI A RISCHI DI 
SEPPELLIMENTO O DI 
SPROFONDAMENTO A 
PROFONDITA' SUPERIORE A M. 
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA 
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE 
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI 
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O 
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI 
OPPURE DALLE CONDIZIONI 
AMBIENTALI DEL POSTO DI 
LAVORO O DELL'OPERA 

Seppellimento, sprofondamento 

• Depositi di materiali posizionati
lontano dal ciglio degli scavi, o
qualora tali depositi siano necessari
per le condizioni di lavoro, provvisti
di puntellature o sostegni delle
corrispondenti pareti di scavo.

Seppellimento, sprofondamento 

• Armature del fronte dello scavo quando
siano da temere frane o
scoscendimenti.

RISCHIO RUMORE Rumore 

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore 

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

Rumore 

• Segnalazione delle aree con
rumore al di sopra dei valori
superiori di azione

• Delimitazione e limitazione
d'accesso delle aree con rumore al
di sopra dei valori superiori di
azione

ALTRO Vibrazioni 

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro

Vibrazioni 

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione a vibrazioni

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni
al minimo necessario

• Organizzazione dell'orario di lavoro in
maniera appropriata al tipo di lavoro da
svolgere

• Periodi di riposo adeguati in funzione
del tipo di lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro adeguate al
lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro concepite nel
rispetto dei principi ergonomici

• Attrezzature di lavoro che producono il



LAVORAZIONE: Realizzazione di drenaggio campo [PAVIMENTAZIONI SPORTIVE] 

Fornitura e posa in opera di canaletta di drenaggio sui lati lunghi del campo di gioco, in calcestruzzo prefabbricata con griglia superiore in acciaio zincato all'interno dello scavo già predisposto e pagato a 
parte di dimensioni 15x100 ed altezza cm. 20, compreso ogni onere e magistero per daare il lavoro perfettamente a regola d'arte conforme alle prescrizioni del regolamento LND. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

minor livello possibile di vibrazioni 

LAVORAZIONE: Rifacimento manto sportivo esistente [PAVIMENTAZIONI SPORTIVE] 

Esecuzione di RETOPPING per la ristrutturazione del manto sportivo esistente, eseguito secondo le prescrizioni della ultima CIRCOLARE TECNICA FIDAL, mediante trattamento del manto sportivo 
esistente per la formazione del nuovo strato di usura superficiale colorato, mediante spruzzatura di speciale impasto perfettamente compatibile, costituito da 50% resina poliuretanica monocomponente 
elastica  colore rosso tipo CONIPUR 217 o similare e 50% granuli di gomma EDPM colore rosso pezzatura mm  0.5/1.5  applicato  uniformemente in due mani  successive mediante apposita macchina 
spruzzatrice in ragione di circa 3,00 kg/mq  

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

ALTRO Scivolamenti, cadute a livello 

• Postazioni di lavoro sgombre da
attrezzature, materiali, macerie, ecc. 

• Zone di passaggio sgombre da
attrezzature, materiali, macerie, ecc. 

• Segnalazione/Protezione degli ostacoli
fissi. 

LAVORAZIONE: Compattazione, livellamento, impermeabilizzazione e geotessile [PAVIMENTAZIONI SPORTIVE] 

Fornitura e stendimento con idonee macchine compattanti e livellatrici, conformemente alle pendenze di progetto e alle specifiche della LND e al vigente Regolamento, di uno strato di inerti di pezzatura da 
0,40-1,20 mm. 

Fornitura e posa in opera di membrana impermeabilizzante LDPE dello spessore da 0.3 a 0.5 mm.Fornitura e posa in opera di geodreno in polipropilene e geotessile filtrante. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE Rumore 

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore 

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile 

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti 

Rumore 

• Segnalazione delle aree con
rumore al di sopra dei valori 
superiori di azione 

• Delimitazione e limitazione
d'accesso delle aree con rumore al 
di sopra dei valori superiori di 
azione 



LAVORAZIONE: Compattazione, livellamento, impermeabilizzazione e geotessile [PAVIMENTAZIONI SPORTIVE] 

Fornitura e stendimento con idonee macchine compattanti e livellatrici, conformemente alle pendenze di progetto e alle specifiche della LND e al vigente Regolamento, di uno strato di inerti di pezzatura da 
0,40-1,20 mm. 

Fornitura e posa in opera di membrana impermeabilizzante LDPE dello spessore da 0.3 a 0.5 mm.Fornitura e posa in opera di geodreno in polipropilene e geotessile filtrante. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Vibrazioni 

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro

Vibrazioni 

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione a vibrazioni

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni
al minimo necessario

• Organizzazione dell'orario di lavoro in
maniera appropriata al tipo di lavoro da
svolgere

• Periodi di riposo adeguati in funzione
del tipo di lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro adeguate al
lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro concepite nel
rispetto dei principi ergonomici

• Attrezzature di lavoro che producono il
minor livello possibile di vibrazioni

LAVORAZIONE: Formazione tappeto in erba artificiale [PAVIMENTAZIONI SPORTIVE] 

Fornitura e posa in opera di manto sportivo in erba artificiale con certificazione di "ATTESTAZIONE DI SISTEMA" rilasciato dalla LND, drenante, in teli prefabbricati.Manto in erba artificiale con intaso 
prestazionale in gomma nobilitata, prodotto in teli di larghezza non inferiore a m 4,00 composto da filati a struttura monofilo monoestruso, minimo 100 micron, composto da fili verdi dritti in diverse tonalità di 
colore di h da mm 45,00 a 60,00 anti-abrasivi con speciale trattamento anti-UV, tessuti su supporto drenante in polipropilene rivestito in poliuretano bi componente compatto esente da SBR. La segnaletica 
sarà eseguita con strisce intarsiate del medesimo prodotto di larghezza nel colore bianco. Sistema di incollaggio con collante bicomponente a base poliuretanica e idonea banda di giunzione in polietilene di 
larghezza 40 cm. Intaso di stabilizzazione costituito da sabbia tipo quarzifero naturale a spigolo arrotondato conforme al Regolamento FIGC-LND in vigore, con funzione di stabilizzazione nelle quantità 
indicate. Intaso prestazionale in granuli di gomma elastomerica nobilitata di colore verde o marrone, di granulometria controllata, trattati preventivamente e successivamente ricoperti con un film di 
verniciatura a base di colorante poliuretano ad altra tenacità e durabilità, steso in uno strato di idoneo spessore in grado mantenere le caratteristiche di colorazione e tenuta inalterate nel tempo in quantità 
indicate. I granuli dovranno essere conformi alla normativa in vigore sulla sicurezza del giocattolo EN 71-3. 

Posa in opera di erba artificiale, cosiddetta "decorativa" nell'area esterna al campo di calcio commprensivo di aree per destinazione, fino al bordo interno della pista di A.L. 



RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

ALTRO Scivolamenti, cadute a livello 

• Postazioni di lavoro sgombre da
attrezzature, materiali, macerie, ecc.

• Zone di passaggio sgombre da
attrezzature, materiali, macerie, ecc.

• Segnalazione/Protezione degli ostacoli
fissi.

LAVORAZIONE: Posa di panchine, porte e segnatura campo [PAVIMENTAZIONI SPORTIVE] 

Posa in opera di panchine coperte per giocatori di riserva, costituite da telaio portante in acciaio portante verniciato, copertura con pannelli in policarbonato alveolare come da particolare, compreso il 
basamento di fissaggio in cls 6,50 x 1,20 x 0,15 . 

Posa in opera di coppia di porte regolamentari per il gioco del calcio, omologate FIGC, con montanti a sezione ovoidale,  in lega leggera di alluminio anodizzato, verniciata a forn di colore bianco , 
compresa la realizzazione dei nuovi plinti di ancoraggio in conglomerato cementizio armato, attraverso la predisposizione di apposite boccole per l'inserimento dei pali.Segnatura regolamentare del campo 
di giuoco con linee in erba sintetica di colore bianco, indelebili, di larghezza cm. 10, inserite nel manto sportivo con la tecnica dell'intarsio, mediante apposite bande sotostanti in geotessile e colla 
ppliuretanica bicomponente ad elevatissima resistenza meccanica. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

ALTRO M.M.C. (sollevamento e trasporto) 

• Ambiente di lavoro (temperatura,
umidità e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con
due mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione
manuale dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco

Scivolamenti, cadute a livello 

• Postazioni di lavoro sgombre da
attrezzature, materiali, macerie, ecc.

• Zone di passaggio sgombre da
attrezzature, materiali, macerie, ecc.

• Segnalazione/Protezione degli ostacoli
fissi.



LAVORAZIONE: Rimozione impianto irrigazione esistente [IMPIANTO IRRIGAZIONE] 

Rimozione dell'impianto di irrigazione attualmente presente sul campo di calcio. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE Rumore 

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore 

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

Rumore 

• Segnalazione delle aree con
rumore al di sopra dei valori
superiori di azione

• Delimitazione e limitazione
d'accesso delle aree con rumore al
di sopra dei valori superiori di
azione

ALTRO Vibrazioni 

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro

Vibrazioni 

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione a vibrazioni

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni
al minimo necessario

• Organizzazione dell'orario di lavoro in
maniera appropriata al tipo di lavoro da
svolgere

• Periodi di riposo adeguati in funzione
del tipo di lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro adeguate al
lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro concepite nel
rispetto dei principi ergonomici

• Attrezzature di lavoro che producono il
minor livello possibile di vibrazioni

LAVORAZIONE: Realizzazione impianto irrigazione automatica [IMPIANTO IRRIGAZIONE] 

Realizzazione di impianto di irrigazione automatica costituito da 6 irrigatori a scomparsa posti all'estern del camp di destinazione, conformemente ai grafici e specifiche esecutive. 



RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE Rumore 

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore 

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

Rumore 

• Segnalazione delle aree con
rumore al di sopra dei valori
superiori di azione

• Delimitazione e limitazione
d'accesso delle aree con rumore al
di sopra dei valori superiori di
azione

ALTRO Vibrazioni 

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro

R.O.A. (operazioni di saldatura) 

• Programma di manutenzione delle
attrezzature, dei luoghi di lavoro e
delle postazioni di lavoro

• Disponibilità di DPI adeguati alle
radiazioni ottiche artificiali

• Disponibilità delle istruzioni del
fabbricante delle attrezzature
utilizzate

Vibrazioni 

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione a vibrazioni

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni
al minimo necessario

• Organizzazione dell'orario di lavoro in
maniera appropriata al tipo di lavoro da
svolgere

• Periodi di riposo adeguati in funzione
del tipo di lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro adeguate al
lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro concepite nel
rispetto dei principi ergonomici

• Attrezzature di lavoro che producono il
minor livello possibile di vibrazioni

R.O.A. (operazioni di saldatura) 

• Metodi di lavoro che comportano una
minore esposizione alle radiazioni
ottiche artificiali

• Misure tecniche per ridurre l'emissione
delle radiazioni ottiche artificiali (es.:
dispositivi di sicurezza, schermature,
ecc.)

• Progettazione dei luoghi e delle
postazioni di lavoro al fine di ridurre
l'esposizione alle radiazioni ottiche

R.O.A. (operazioni di saldatura) 

• Segnalazione e limitazione
d'accesso delle aree in cui si
effettuano operazioni di saldatura



LAVORAZIONE: Realizzazione impianto irrigazione automatica [IMPIANTO IRRIGAZIONE] 

Realizzazione di impianto di irrigazione automatica costituito da 6 irrigatori a scomparsa posti all'estern del camp di destinazione, conformemente ai grafici e specifiche esecutive. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

artificiali 

• Durata delle operazioni di saldatura
ridotta al minimo possibile

LAVORAZIONE: Smobilizzo del cantiere 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera 
all'insediamento del cantiere stesso. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE Rumore 

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore 

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a 
livello 

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).



Tempo (settimane) 01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 Note 

Fasi 
3 gg 

Legenda zone 
Zona Colore 

Allestimento e smobilizzo cantiere 

Movimento terra, fognatura e trasporti 

Pavimentazione sportive 

Impianto irrigazione 

Opere edili 

Vi sono interferenze tra le lavorazioni: 

(anche da parte della stessa impresa o lavoratori autonomi) 
NO SI 

N Fase interferenza lavorazioni 
Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare 

Soggetto attuatore Note 

01 • Allestimento di depositi, zone per
lo stoccaggio dei materiali e per
gli impianti fissi

• Realizzazione di impianto elettrico
del cantiere

Rischi trasmissibili: 

Rumore; Inalazione polveri, fibre; 
Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Investimento, ribaltamento. 

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di
carichi devono avvenire evitando il passaggio dei
carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro.

• L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei
carichi deve essere opportunamente delimitata.

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello
di rumorosità elevato.

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere

• Utilizzo di casco

• Utilizzo di otoprotettori

02 • Realizzazione di impianto elettrico
del cantiere

• Realizzazione di impianto di
messa a terra del cantiere

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.



N Fase interferenza lavorazioni 
Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare 

Soggetto attuatore Note 

03 • Demolizione di tamponature
eseguita a mano

• Rimozione di pavimento in pietra
e ceramica

Rischi trasmissibili: 

Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Rumore per "Operaio 
comune polivalente (demolizioni)"; 
Investimento, ribaltamento. 

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei
carichi deve essere opportunamente delimitata.

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando
periodicamente le superfici da demolire.

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello
di rumorosità elevato.

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere

• Utilizzo di casco

• Utilizzo di otoprotettori

04 • Demolizione di tamponature
eseguita a mano

• Rimozione di massetto

Rischi trasmissibili: 

Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Rumore per "Operaio 
comune polivalente (demolizioni)"; 
Investimento, ribaltamento. 

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei
carichi deve essere opportunamente delimitata.

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando
periodicamente le superfici da demolire.

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello
di rumorosità elevato.

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere

• Utilizzo di casco

• Utilizzo di otoprotettori



N Fase interferenza lavorazioni 
Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare 

Soggetto attuatore Note 

05 • Rimozione di pavimento in pietra
e ceramica

• Rimozione di massetto

Rischi trasmissibili: 

Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Rumore per "Operaio 
comune polivalente (demolizioni)"; 
Investimento, ribaltamento. 

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando
periodicamente le superfici da demolire.

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello
di rumorosità elevato.

• L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei
carichi deve essere opportunamente delimitata.

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere

• Utilizzo di otoprotettori

• Utilizzo di casco

06 • Demolizione di tamponature
eseguita a mano

• Rimozione di impianti

Rischi trasmissibili: 

Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Rumore per "Operaio 
comune polivalente (demolizioni)"; 
Investimento, ribaltamento. 

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei
carichi deve essere opportunamente delimitata.

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando
periodicamente le superfici da demolire.

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello
di rumorosità elevato.

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere

• Utilizzo di casco

• Utilizzo di otoprotettori



N Fase interferenza lavorazioni 
Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare 

Soggetto attuatore Note 

07 • Rimozione di pavimento in pietra
e ceramica

• Rimozione di impianti

Rischi trasmissibili: 

Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Rumore per "Operaio 
comune polivalente (demolizioni)"; 
Investimento, ribaltamento. 

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando
periodicamente le superfici da demolire.

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello
di rumorosità elevato.

• L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei
carichi deve essere opportunamente delimitata.

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere

• Utilizzo di otoprotettori

• Utilizzo di casco

08 • Rimozione di massetto

• Rimozione di impianti

Rischi trasmissibili: 

Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Rumore per "Operaio 
comune polivalente (demolizioni)"; 
Investimento, ribaltamento. 

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei
carichi deve essere opportunamente delimitata.

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando
periodicamente le superfici da demolire.

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello
di rumorosità elevato.

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere

• Utilizzo di casco

• Utilizzo di otoprotettori



N Fase interferenza lavorazioni 
Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare 

Soggetto attuatore Note 

09 • Realizzazione di impianto di
messa a terra del cantiere

• Realizzazione di impianto idrico
dei servizi igienico-assistenziali e
sanitari del cantiere

Rischi trasmissibili: 

Inalazione fumi, gas, vapori; 
Incendi, esplosioni; Radiazioni non 
ionizzanti. 

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• In prossimità della zona d'intervento è necessario
allontanare preventivamente tutti i materiali
facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali
non possono essere allontanati è necessario
proteggerli con teli protettivi.

• In prossimità della zona d'intervento deve essere
tenuto a disposizione un estintore portatile.

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a
radiazioni non ionizzanti.

10 • Demolizione di tamponature
eseguita a mano

• Scavo di splateamento in terreni
incoerenti

Rischi trasmissibili: 

Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Rumore per "Operaio 
comune polivalente (demolizioni)"; 
Investimento, ribaltamento. 

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei
carichi deve essere opportunamente delimitata.

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando
periodicamente le superfici da demolire.

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello
di rumorosità elevato.

• Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre
deve essere ridotta al minimo irrorando
periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei
mezzi meccanici.

• Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e
fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere
forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e dispositivi di
protezione individuale idonei alle attività.

• Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti
altri lavori che comportino la presenza di

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere

• Utilizzo di casco

• Utilizzo di otoprotettori



N Fase interferenza lavorazioni 
Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare 

Soggetto attuatore Note 

manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 

11 • Rimozione di pavimento in pietra
e ceramica

• Scavo di splateamento in terreni
incoerenti

Rischi trasmissibili: 

Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Rumore per "Operaio 
comune polivalente (demolizioni)"; 
Investimento, ribaltamento. 

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando
periodicamente le superfici da demolire.

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello
di rumorosità elevato.

• L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei
carichi deve essere opportunamente delimitata.

• Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre
deve essere ridotta al minimo irrorando
periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei
mezzi meccanici.

• Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e
fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere
forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e dispositivi di
protezione individuale idonei alle attività.

• Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti
altri lavori che comportino la presenza di
manodopera nella zona d'intervento dei mezzi
d'opera.

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere

• Utilizzo di otoprotettori

• Utilizzo di casco

12 • Rimozione di massetto

• Scavo di splateamento in terreni
incoerenti

Rischi trasmissibili: 

Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Rumore per "Operaio 
comune polivalente (demolizioni)"; 
Investimento, ribaltamento. 

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere

• Utilizzo di casco

• Utilizzo di otoprotettori



N Fase interferenza lavorazioni 
Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare 

Soggetto attuatore Note 

materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei
carichi deve essere opportunamente delimitata.

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando
periodicamente le superfici da demolire.

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello
di rumorosità elevato.

• Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre
deve essere ridotta al minimo irrorando
periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei
mezzi meccanici.

• Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e
fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere
forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e dispositivi di
protezione individuale idonei alle attività.

• Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti
altri lavori che comportino la presenza di
manodopera nella zona d'intervento dei mezzi
d'opera.

13 • Rimozione di impianti

• Scavo di splateamento in terreni
incoerenti

Rischi trasmissibili: 

Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Rumore per "Operaio 
comune polivalente (demolizioni)"; 
Investimento, ribaltamento. 

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei
carichi deve essere opportunamente delimitata.

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando
periodicamente le superfici da demolire.

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere

• Utilizzo di casco

• Utilizzo di otoprotettori



N Fase interferenza lavorazioni 
Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare 

Soggetto attuatore Note 

di rumorosità elevato. 

• Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre
deve essere ridotta al minimo irrorando
periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei
mezzi meccanici.

• Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e
fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere
forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e dispositivi di
protezione individuale idonei alle attività.

• Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti
altri lavori che comportino la presenza di
manodopera nella zona d'intervento dei mezzi
d'opera.

14 • Rimozione di pavimento in pietra
e ceramica

• Scavo a sezione obbligata

Rischi trasmissibili: 

Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Rumore per "Operaio 
comune polivalente (demolizioni)"; 
Investimento, ribaltamento. 

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando
periodicamente le superfici da demolire.

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello
di rumorosità elevato.

• L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei
carichi deve essere opportunamente delimitata.

• Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre
deve essere ridotta al minimo irrorando
periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei
mezzi meccanici.

• Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e
fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere
forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e dispositivi di
protezione individuale idonei alle attività.

• Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti
altri lavori che comportino la presenza di
manodopera nella zona d'intervento dei mezzi

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere

• Utilizzo di otoprotettori

• Utilizzo di casco



N Fase interferenza lavorazioni 
Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare 

Soggetto attuatore Note 

d'opera. 

15 • Rimozione di impianti

• Scavo a sezione obbligata

Rischi trasmissibili: 

Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Rumore per "Operaio 
comune polivalente (demolizioni)"; 
Investimento, ribaltamento. 

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei
carichi deve essere opportunamente delimitata.

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando
periodicamente le superfici da demolire.

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello
di rumorosità elevato.

• Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre
deve essere ridotta al minimo irrorando
periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei
mezzi meccanici.

• Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e
fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere
forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e dispositivi di
protezione individuale idonei alle attività.

• Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti
altri lavori che comportino la presenza di
manodopera nella zona d'intervento dei mezzi
d'opera.

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere

• Utilizzo di casco

• Utilizzo di otoprotettori

16 • Rimozione di serramenti

• Scavo a sezione obbligata

Rischi trasmissibili: 

Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Investimento, 
ribaltamento. 

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere

• Utilizzo di casco

• Utilizzo di otoprotettori



N Fase interferenza lavorazioni 
Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare 

Soggetto attuatore Note 

• L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei
carichi deve essere opportunamente delimitata.

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello
di rumorosità elevato.

• Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre
deve essere ridotta al minimo irrorando
periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei
mezzi meccanici.

• Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e
fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere
forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e dispositivi di
protezione individuale idonei alle attività.

• Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti
altri lavori che comportino la presenza di
manodopera nella zona d'intervento dei mezzi
d'opera.

17 • Scavo di splateamento in terreni
incoerenti

• Scavo a sezione obbligata

Rischi trasmissibili: 

Investimento, ribaltamento; 
Inalazione polveri, fibre. 

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre
deve essere ridotta al minimo irrorando
periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei
mezzi meccanici.

• Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e
fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere
forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e dispositivi di
protezione individuale idonei alle attività.

• Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti
altri lavori che comportino la presenza di
manodopera nella zona d'intervento dei mezzi
d'opera.

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere

18 • Formazione intonaci esterni
(tradizionali)

• Rinterro di scavo eseguito a
macchina

Rischi trasmissibili: 

Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Inalazione polveri, fibre; 

• L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei
carichi deve essere opportunamente delimitata.

• Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette
da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non
maggiore di 3 metri da terra, a protezione contro la
caduta di materiali.

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello
di rumorosità elevato.

• Utilizzo di casco

• Utilizzo di otoprotettori

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere



N Fase interferenza lavorazioni 
Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare 

Soggetto attuatore Note 

Rumore; Investimento, 
ribaltamento; Rumore per 
"Operatore dumper". 

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre
deve essere ridotta al minimo irrorando
periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei
mezzi meccanici.

• Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e
fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere
forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e dispositivi di
protezione individuale idonei alle attività.

• Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti
altri lavori che comportino la presenza di
manodopera nella zona d'intervento dei mezzi
d'opera.

19 • Rimozione di serramenti

• Realizzazione collettore fognario

Rischi trasmissibili: 

Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei
carichi deve essere opportunamente delimitata.

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello
di rumorosità elevato.

• Delimitare e segnalare le aree sottoposte a lavori in
ambienti sospetti di inquinamento o confinati.

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere

• Utilizzo di casco

• Utilizzo di otoprotettori

• Utilizzo di maschera con
filtro specifico

• Utilizzo di attrezzatura
anticaduta

20 • Formazione intonaci esterni
(tradizionali)

• Realizzazione collettore fognario

Rischi trasmissibili: 

Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Inalazione polveri, fibre; 

• L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei
carichi deve essere opportunamente delimitata.

• Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette
da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non
maggiore di 3 metri da terra, a protezione contro la
caduta di materiali.

• Utilizzo di casco

• Utilizzo di otoprotettori

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera con
filtro specifico



N Fase interferenza lavorazioni 
Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare 

Soggetto attuatore Note 

Rumore; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello
di rumorosità elevato.

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Delimitare e segnalare le aree sottoposte a lavori in
ambienti sospetti di inquinamento o confinati.

• Utilizzo di attrezzatura
anticaduta

21 • Scavo a sezione obbligata

• Realizzazione collettore fognario

Rischi trasmissibili: 

Investimento, ribaltamento; 
Inalazione polveri, fibre; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; Urti, 
colpi, impatti, compressioni. 

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre
deve essere ridotta al minimo irrorando
periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei
mezzi meccanici.

• Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e
fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere
forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e dispositivi di
protezione individuale idonei alle attività.

• Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti
altri lavori che comportino la presenza di
manodopera nella zona d'intervento dei mezzi
d'opera.

• Delimitare e segnalare le aree sottoposte a lavori in
ambienti sospetti di inquinamento o confinati.

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere

• Utilizzo di maschera con
filtro specifico

• Utilizzo di attrezzatura
anticaduta

22 • Rinterro di scavo eseguito a
macchina

• Realizzazione collettore fognario

Rischi trasmissibili: 

Investimento, ribaltamento; 
Inalazione polveri, fibre; Rumore 
per "Operatore dumper"; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; Urti, 
colpi, impatti, compressioni. 

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere

• Utilizzo di maschera con
filtro specifico

• Utilizzo di attrezzatura
anticaduta



N Fase interferenza lavorazioni 
Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare 

Soggetto attuatore Note 

materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre
deve essere ridotta al minimo irrorando
periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei
mezzi meccanici.

• Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e
fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere
forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e dispositivi di
protezione individuale idonei alle attività.

• Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti
altri lavori che comportino la presenza di
manodopera nella zona d'intervento dei mezzi
d'opera.

• Delimitare e segnalare le aree sottoposte a lavori in
ambienti sospetti di inquinamento o confinati.

23 • Rinterro di scavo eseguito a
macchina

• Pozzetti di ispezione, raccolta e
opere d'arte

Rischi trasmissibili: 

Investimento, ribaltamento; 
Inalazione polveri, fibre; Rumore 
per "Operatore dumper"; Rumore 
per "Operaio comune polivalente"; 
Urti, colpi, impatti, compressioni. 

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre
deve essere ridotta al minimo irrorando
periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei
mezzi meccanici.

• Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e
fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere
forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e dispositivi di
protezione individuale idonei alle attività.

• Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti
altri lavori che comportino la presenza di
manodopera nella zona d'intervento dei mezzi
d'opera.

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere

24 • Realizzazione cordolo
contenimento campo

• Pozzetti di ispezione, raccolta e
opere d'arte

Rischi trasmissibili: 

Rumore; Rumore per 
"Carpentiere"; Rumore per 
"Operaio comune polivalente"; 
Investimento, ribaltamento; Urti, 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello
di rumorosità elevato.

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle

• Utilizzo di otoprotettori

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità



N Fase interferenza lavorazioni 
Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare 

Soggetto attuatore Note 

colpi, impatti, compressioni. attività. 

25 • Formazione intonaci esterni
(tradizionali)

• Montaggio di serramenti

Rischi trasmissibili: 

Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore. 

• L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei
carichi deve essere opportunamente delimitata.

• Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette
da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non
maggiore di 3 metri da terra, a protezione contro la
caduta di materiali.

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello
di rumorosità elevato.

• Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di
carichi devono avvenire evitando il passaggio dei
carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro.

• Utilizzo di casco

• Utilizzo di otoprotettori

26 • Rinterro di scavo eseguito a
macchina

• Montaggio di serramenti

Rischi trasmissibili: 

Investimento, ribaltamento; 
Inalazione polveri, fibre; Rumore 
per "Operatore dumper"; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello. 

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre
deve essere ridotta al minimo irrorando
periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei
mezzi meccanici.

• Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e
fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere
forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e dispositivi di
protezione individuale idonei alle attività.

• Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti
altri lavori che comportino la presenza di
manodopera nella zona d'intervento dei mezzi
d'opera.

• Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di
carichi devono avvenire evitando il passaggio dei
carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro.

• L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei
carichi deve essere opportunamente delimitata.

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere

27 • Pozzetti di ispezione, raccolta e
opere d'arte

• Montaggio di serramenti

Rischi trasmissibili: 

Rumore per "Operaio comune 
polivalente"; Investimento, 

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità



N Fase interferenza lavorazioni 
Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare 

Soggetto attuatore Note 

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello. 

dispositivi di protezione individuale idonei alle 
attività. 

• Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di
carichi devono avvenire evitando il passaggio dei
carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro.

• L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei
carichi deve essere opportunamente delimitata.

28 • Formazione intonaci esterni
(tradizionali)

• Posa di pavimenti e rivestimenti
interni in ceramica

Rischi trasmissibili: 

Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Rumore per "Posatore 
pavimenti e rivestimenti". 

• L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei
carichi deve essere opportunamente delimitata.

• Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette
da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non
maggiore di 3 metri da terra, a protezione contro la
caduta di materiali.

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello
di rumorosità elevato.

• Utilizzo di casco

• Utilizzo di otoprotettori

29 • Rinterro di scavo eseguito a
macchina

• Posa di pavimenti e rivestimenti
interni in ceramica

Rischi trasmissibili: 

Investimento, ribaltamento; 
Inalazione polveri, fibre; Rumore 
per "Operatore dumper"; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; 
Rumore; Rumore per "Posatore 
pavimenti e rivestimenti". 

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre
deve essere ridotta al minimo irrorando
periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei
mezzi meccanici.

• Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e
fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere
forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e dispositivi di
protezione individuale idonei alle attività.

• Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti
altri lavori che comportino la presenza di
manodopera nella zona d'intervento dei mezzi
d'opera.

• L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei
carichi deve essere opportunamente delimitata.

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello
di rumorosità elevato.

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere

• Utilizzo di casco

• Utilizzo di otoprotettori

30 • Montaggio di serramenti

• Posa di pavimenti e rivestimenti
interni in ceramica

• Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di
carichi devono avvenire evitando il passaggio dei
carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro.

• Utilizzo di casco

• Utilizzo di otoprotettori



N Fase interferenza lavorazioni 
Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare 

Soggetto attuatore Note 

Rischi trasmissibili: 

Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Rumore; Rumore per 
"Posatore pavimenti e rivestimenti". 

• L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei
carichi deve essere opportunamente delimitata.

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello
di rumorosità elevato.

31 • Rimozione di pavimento in pietra
e ceramica

• Realizzazione di tramezzature
interne

Rischi trasmissibili: 

Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Rumore per "Operaio 
comune polivalente (demolizioni)"; 
Investimento, ribaltamento; 
Rumore per "Operaio comune 
(murature)". 

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando
periodicamente le superfici da demolire.

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello
di rumorosità elevato.

• L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei
carichi deve essere opportunamente delimitata.

• Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di
carichi devono avvenire evitando il passaggio dei
carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro.

• Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette
da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non
maggiore di 3 metri da terra, a protezione contro la
caduta di materiali.

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere

• Utilizzo di otoprotettori

• Utilizzo di casco

32 • Rimozione di impianti

• Realizzazione di tramezzature
interne

Rischi trasmissibili: 

Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Rumore per "Operaio 
comune polivalente (demolizioni)"; 
Investimento, ribaltamento; 
Rumore per "Operaio comune 
(murature)". 

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere

• Utilizzo di casco

• Utilizzo di otoprotettori



N Fase interferenza lavorazioni 
Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare 

Soggetto attuatore Note 

carichi deve essere opportunamente delimitata. 

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando
periodicamente le superfici da demolire.

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello
di rumorosità elevato.

• Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di
carichi devono avvenire evitando il passaggio dei
carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro.

• Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette
da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non
maggiore di 3 metri da terra, a protezione contro la
caduta di materiali.

33 • Rimozione di serramenti

• Realizzazione di tramezzature
interne

Rischi trasmissibili: 

Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Investimento, 
ribaltamento; Rumore per "Operaio 
comune (murature)". 

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei
carichi deve essere opportunamente delimitata.

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello
di rumorosità elevato.

• Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di
carichi devono avvenire evitando il passaggio dei
carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro.

• Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette
da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non
maggiore di 3 metri da terra, a protezione contro la
caduta di materiali.

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere

• Utilizzo di casco

• Utilizzo di otoprotettori

34 • Scavo di splateamento in terreni
incoerenti

• Realizzazione di tramezzature
interne

Rischi trasmissibili: 

Investimento, ribaltamento; 

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere

• Utilizzo di otoprotettori



N Fase interferenza lavorazioni 
Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare 

Soggetto attuatore Note 

Inalazione polveri, fibre; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; 
Rumore; Rumore per "Operaio 
comune (murature)". 

attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre
deve essere ridotta al minimo irrorando
periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei
mezzi meccanici.

• Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e
fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere
forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e dispositivi di
protezione individuale idonei alle attività.

• Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti
altri lavori che comportino la presenza di
manodopera nella zona d'intervento dei mezzi
d'opera.

• Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di
carichi devono avvenire evitando il passaggio dei
carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro.

• L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei
carichi deve essere opportunamente delimitata.

• Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette
da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non
maggiore di 3 metri da terra, a protezione contro la
caduta di materiali.

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello
di rumorosità elevato.

35 • Scavo a sezione obbligata

• Realizzazione di tramezzature
interne

Rischi trasmissibili: 

Investimento, ribaltamento; 
Inalazione polveri, fibre; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; 
Rumore; Rumore per "Operaio 
comune (murature)". 

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre
deve essere ridotta al minimo irrorando
periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei
mezzi meccanici.

• Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e
fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere
forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e dispositivi di
protezione individuale idonei alle attività.

• Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere

• Utilizzo di otoprotettori



N Fase interferenza lavorazioni 
Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare 

Soggetto attuatore Note 

altri lavori che comportino la presenza di 
manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 

• Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di
carichi devono avvenire evitando il passaggio dei
carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro.

• L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei
carichi deve essere opportunamente delimitata.

• Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette
da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non
maggiore di 3 metri da terra, a protezione contro la
caduta di materiali.

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello
di rumorosità elevato.

36 • Realizzazione collettore fognario

• Realizzazione di tramezzature
interne

Rischi trasmissibili: 

Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Rumore; Rumore per "Operaio 
comune (murature)". 

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Delimitare e segnalare le aree sottoposte a lavori in
ambienti sospetti di inquinamento o confinati.

• Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di
carichi devono avvenire evitando il passaggio dei
carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro.

• L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei
carichi deve essere opportunamente delimitata.

• Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette
da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non
maggiore di 3 metri da terra, a protezione contro la
caduta di materiali.

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello
di rumorosità elevato.

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera con
filtro specifico

• Utilizzo di attrezzatura
anticaduta

• Utilizzo di otoprotettori

37 • Rimozione di serramenti

• Realizzazione della rete di
distribuzione di impianto
idrico-sanitario e del gas

Rischi trasmissibili: 

Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Investimento, 
ribaltamento; Inalazione fumi, gas, 
vapori; Incendi, esplosioni; 
Radiazioni non ionizzanti; Rumore 

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere

• Utilizzo di casco

• Utilizzo di otoprotettori



N Fase interferenza lavorazioni 
Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare 

Soggetto attuatore Note 

per "Operaio comune (impianti)". • L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei
carichi deve essere opportunamente delimitata.

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello
di rumorosità elevato.

• In prossimità della zona d'intervento è necessario
allontanare preventivamente tutti i materiali
facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali
non possono essere allontanati è necessario
proteggerli con teli protettivi.

• In prossimità della zona d'intervento deve essere
tenuto a disposizione un estintore portatile.

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a
radiazioni non ionizzanti.

38 • Formazione intonaci esterni
(tradizionali)

• Realizzazione della rete di
distribuzione di impianto
idrico-sanitario e del gas

Rischi trasmissibili: 

Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Inalazione fumi, gas, 
vapori; Incendi, esplosioni; 
Radiazioni non ionizzanti; Rumore 
per "Operaio comune (impianti)". 

• L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei
carichi deve essere opportunamente delimitata.

• Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette
da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non
maggiore di 3 metri da terra, a protezione contro la
caduta di materiali.

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello
di rumorosità elevato.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• In prossimità della zona d'intervento è necessario
allontanare preventivamente tutti i materiali
facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali
non possono essere allontanati è necessario
proteggerli con teli protettivi.

• In prossimità della zona d'intervento deve essere
tenuto a disposizione un estintore portatile.

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a
radiazioni non ionizzanti.

• Utilizzo di casco

• Utilizzo di otoprotettori

39 • Scavo a sezione obbligata

• Realizzazione della rete di
distribuzione di impianto
idrico-sanitario e del gas

Rischi trasmissibili: 

Investimento, ribaltamento; 
Inalazione polveri, fibre; Inalazione 
fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Radiazioni non 
ionizzanti; Rumore per "Operaio 
comune (impianti)". 

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere



N Fase interferenza lavorazioni 
Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare 

Soggetto attuatore Note 

• Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre
deve essere ridotta al minimo irrorando
periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei
mezzi meccanici.

• Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e
fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere
forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e dispositivi di
protezione individuale idonei alle attività.

• Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti
altri lavori che comportino la presenza di
manodopera nella zona d'intervento dei mezzi
d'opera.

• In prossimità della zona d'intervento è necessario
allontanare preventivamente tutti i materiali
facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali
non possono essere allontanati è necessario
proteggerli con teli protettivi.

• In prossimità della zona d'intervento deve essere
tenuto a disposizione un estintore portatile.

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a
radiazioni non ionizzanti.

40 • Rinterro di scavo eseguito a
macchina

• Realizzazione della rete di
distribuzione di impianto
idrico-sanitario e del gas

Rischi trasmissibili: 

Investimento, ribaltamento; 
Inalazione polveri, fibre; Rumore 
per "Operatore dumper"; Inalazione 
fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Radiazioni non 
ionizzanti; Rumore per "Operaio 
comune (impianti)". 

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre
deve essere ridotta al minimo irrorando
periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei
mezzi meccanici.

• Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e
fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere
forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e dispositivi di
protezione individuale idonei alle attività.

• Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti
altri lavori che comportino la presenza di
manodopera nella zona d'intervento dei mezzi
d'opera.

• In prossimità della zona d'intervento è necessario
allontanare preventivamente tutti i materiali
facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere



N Fase interferenza lavorazioni 
Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare 

Soggetto attuatore Note 

non possono essere allontanati è necessario 
proteggerli con teli protettivi. 

• In prossimità della zona d'intervento deve essere
tenuto a disposizione un estintore portatile.

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a
radiazioni non ionizzanti.

41 • Realizzazione collettore fognario

• Realizzazione della rete di
distribuzione di impianto
idrico-sanitario e del gas

Rischi trasmissibili: 

Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Inalazione fumi, gas, vapori; 
Incendi, esplosioni; Radiazioni non 
ionizzanti; Rumore per "Operaio 
comune (impianti)". 

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Delimitare e segnalare le aree sottoposte a lavori in
ambienti sospetti di inquinamento o confinati.

• In prossimità della zona d'intervento è necessario
allontanare preventivamente tutti i materiali
facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali
non possono essere allontanati è necessario
proteggerli con teli protettivi.

• In prossimità della zona d'intervento deve essere
tenuto a disposizione un estintore portatile.

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a
radiazioni non ionizzanti.

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera con
filtro specifico

• Utilizzo di attrezzatura
anticaduta

42 • Realizzazione di tramezzature
interne

• Realizzazione della rete di
distribuzione di impianto
idrico-sanitario e del gas

Rischi trasmissibili: 

Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Rumore; Rumore per 
"Operaio comune (murature)"; 
Inalazione fumi, gas, vapori; 
Incendi, esplosioni; Radiazioni non 
ionizzanti; Rumore per "Operaio 
comune (impianti)". 

• Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di
carichi devono avvenire evitando il passaggio dei
carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro.

• L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei
carichi deve essere opportunamente delimitata.

• Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette
da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non
maggiore di 3 metri da terra, a protezione contro la
caduta di materiali.

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello
di rumorosità elevato.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• In prossimità della zona d'intervento è necessario
allontanare preventivamente tutti i materiali
facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali
non possono essere allontanati è necessario
proteggerli con teli protettivi.

• Utilizzo di otoprotettori



N Fase interferenza lavorazioni 
Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare 

Soggetto attuatore Note 

• In prossimità della zona d'intervento deve essere
tenuto a disposizione un estintore portatile.

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a
radiazioni non ionizzanti.

43 • Rifacimento manto sportivo
esistente

• Compattazione, livellamento,
impermeabilizzazione e
geotessile

Rischi trasmissibili: 

Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello; Inalazione 
polveri, fibre. 

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre
deve essere ridotta al minimo irrorando
periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei
mezzi meccanici.

• Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e
fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere
forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e dispositivi di
protezione individuale idonei alle attività.

• Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti
altri lavori che comportino la presenza di
manodopera nella zona d'intervento dei mezzi
d'opera.

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello
di rumorosità elevato.

• Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette
da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non
maggiore di 3 metri da terra, a protezione contro la
caduta di materiali.

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere

• Utilizzo di otoprotettori

44 • Formazione di fondazione
stradale

• Realizzazione di drenaggio
campo

Rischi trasmissibili: 

Rumore per "Operaio comune 
polivalente (costruzioni stradali)"; 
Inalazione polveri, fibre; 
Investimento, ribaltamento; 
Inalazione fumi, gas, vapori; 
Rumore per "Operatore rullo 
compressore"; Rumore per 
"Operatore dumper". 

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre
deve essere ridotta al minimo irrorando
periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei
mezzi meccanici.

• Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e
fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere

• Utilizzo di otoprotettori



N Fase interferenza lavorazioni 
Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare 

Soggetto attuatore Note 

forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e dispositivi di 
protezione individuale idonei alle attività. 

• Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti
altri lavori che comportino la presenza di
manodopera nella zona d'intervento dei mezzi
d'opera.

• Nelle attività di stesura del manto bituminoso è
opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto
alla stesa del materiale caldo.

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello
di rumorosità elevato.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

45 • Rifacimento manto sportivo
esistente

• Realizzazione di drenaggio
campo

Rischi trasmissibili: 

Investimento, ribaltamento; 
Inalazione polveri, fibre; Rumore 
per "Operatore dumper". 

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere

46 • Formazione tappeto in erba
artificiale

• Compattazione, livellamento,
impermeabilizzazione e
geotessile

Rischi trasmissibili: 

Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello; Inalazione 
polveri, fibre. 

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre
deve essere ridotta al minimo irrorando
periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei
mezzi meccanici.

• Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e
fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere
forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e dispositivi di
protezione individuale idonei alle attività.

• Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti
altri lavori che comportino la presenza di
manodopera nella zona d'intervento dei mezzi

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere

• Utilizzo di otoprotettori



N Fase interferenza lavorazioni 
Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare 

Soggetto attuatore Note 

d'opera. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello
di rumorosità elevato.

• Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette
da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non
maggiore di 3 metri da terra, a protezione contro la
caduta di materiali.

47 • Formazione tappeto in erba
artificiale

• Posa di panchine, porte e
segnatura campo

Rischi trasmissibili: 

Investimento, ribaltamento. 

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

48 • Smobilizzo del cantiere

• Posa di panchine, porte e
segnatura campo

Rischi trasmissibili: 

Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Investimento, ribaltamento. 

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di
carichi devono avvenire evitando il passaggio dei
carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro.

• L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei
carichi deve essere opportunamente delimitata.

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello
di rumorosità elevato.

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere

• Utilizzo di casco

• Utilizzo di otoprotettori

49 • Rimozione di serramenti

• Rimozione impianto irrigazione
esistente

Rischi trasmissibili: 

Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Investimento, 
ribaltamento; Rumore per "Operaio 
comune polivalente (demolizioni)". 

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei
carichi deve essere opportunamente delimitata.

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere

• Utilizzo di casco

• Utilizzo di otoprotettori



N Fase interferenza lavorazioni 
Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare 

Soggetto attuatore Note 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello
di rumorosità elevato.

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando
periodicamente le superfici da demolire.

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

50 • Formazione intonaci esterni
(tradizionali)

• Rimozione impianto irrigazione
esistente

Rischi trasmissibili: 

Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Rumore per "Operaio 
comune polivalente (demolizioni)"; 
Investimento, ribaltamento. 

• L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei
carichi deve essere opportunamente delimitata.

• Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette
da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non
maggiore di 3 metri da terra, a protezione contro la
caduta di materiali.

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello
di rumorosità elevato.

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando
periodicamente le superfici da demolire.

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Utilizzo di casco

• Utilizzo di otoprotettori

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere

51 • Scavo a sezione obbligata

• Rimozione impianto irrigazione
esistente

Rischi trasmissibili: 

Investimento, ribaltamento; 
Inalazione polveri, fibre; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; 
Rumore; Rumore per "Operaio 
comune polivalente (demolizioni)". 

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere

• Utilizzo di casco

• Utilizzo di otoprotettori



N Fase interferenza lavorazioni 
Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare 

Soggetto attuatore Note 

materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre
deve essere ridotta al minimo irrorando
periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei
mezzi meccanici.

• Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e
fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere
forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e dispositivi di
protezione individuale idonei alle attività.

• Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti
altri lavori che comportino la presenza di
manodopera nella zona d'intervento dei mezzi
d'opera.

• L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei
carichi deve essere opportunamente delimitata.

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando
periodicamente le superfici da demolire.

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello
di rumorosità elevato.

52 • Rinterro di scavo eseguito a
macchina

• Rimozione impianto irrigazione
esistente

Rischi trasmissibili: 

Investimento, ribaltamento; 
Inalazione polveri, fibre; Rumore 
per "Operatore dumper"; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; 
Rumore; Rumore per "Operaio 
comune polivalente (demolizioni)". 

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre
deve essere ridotta al minimo irrorando
periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei
mezzi meccanici.

• Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e
fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere
forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e dispositivi di
protezione individuale idonei alle attività.

• Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti
altri lavori che comportino la presenza di
manodopera nella zona d'intervento dei mezzi

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere

• Utilizzo di casco

• Utilizzo di otoprotettori



N Fase interferenza lavorazioni 
Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare 

Soggetto attuatore Note 

d'opera. 

• L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei
carichi deve essere opportunamente delimitata.

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando
periodicamente le superfici da demolire.

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello
di rumorosità elevato.

53 • Rimozione impianto irrigazione
esistente

• Realizzazione collettore fognario

Rischi trasmissibili: 

Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Rumore per "Operaio 
comune polivalente (demolizioni)"; 
Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni. 

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei
carichi deve essere opportunamente delimitata.

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando
periodicamente le superfici da demolire.

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello
di rumorosità elevato.

• Delimitare e segnalare le aree sottoposte a lavori in
ambienti sospetti di inquinamento o confinati.

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere

• Utilizzo di casco

• Utilizzo di otoprotettori

• Utilizzo di maschera con
filtro specifico

• Utilizzo di attrezzatura
anticaduta

54 • Rimozione impianto irrigazione
esistente

• Realizzazione di tramezzature
interne

Rischi trasmissibili: 

Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Rumore per "Operaio 

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere

• Utilizzo di casco

• Utilizzo di otoprotettori



N Fase interferenza lavorazioni 
Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare 

Soggetto attuatore Note 

comune polivalente (demolizioni)"; 
Investimento, ribaltamento; 
Rumore per "Operaio comune 
(murature)". 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei
carichi deve essere opportunamente delimitata.

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando
periodicamente le superfici da demolire.

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello
di rumorosità elevato.

• Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di
carichi devono avvenire evitando il passaggio dei
carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro.

• Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette
da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non
maggiore di 3 metri da terra, a protezione contro la
caduta di materiali.

55 • Rimozione impianto irrigazione
esistente

• Realizzazione della rete di
distribuzione di impianto
idrico-sanitario e del gas

Rischi trasmissibili: 

Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Rumore per "Operaio 
comune polivalente (demolizioni)"; 
Investimento, ribaltamento; 
Inalazione fumi, gas, vapori; 
Incendi, esplosioni; Radiazioni non 
ionizzanti; Rumore per "Operaio 
comune (impianti)". 

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i
materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

• L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei
carichi deve essere opportunamente delimitata.

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando
periodicamente le superfici da demolire.

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello
di rumorosità elevato.

• In prossimità della zona d'intervento è necessario

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità

• Utilizzo di maschera
antipolvere

• Utilizzo di casco

• Utilizzo di otoprotettori



N Fase interferenza lavorazioni 
Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare 

Soggetto attuatore Note 

allontanare preventivamente tutti i materiali 
facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali 
non possono essere allontanati è necessario 
proteggerli con teli protettivi. 

• In prossimità della zona d'intervento deve essere
tenuto a disposizione un estintore portatile.

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a
radiazioni non ionizzanti.

56 • Realizzazione cordolo
contenimento campo

• Realizzazione impianto
irrigazione automatica

Rischi trasmissibili: 

Rumore; Rumore per 
"Carpentiere"; Inalazione fumi, gas, 
vapori; Incendi, esplosioni; 
Radiazioni non ionizzanti; Rumore 
per "Operaio comune (impianti)". 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello
di rumorosità elevato.

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• In prossimità della zona d'intervento è necessario
allontanare preventivamente tutti i materiali
facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali
non possono essere allontanati è necessario
proteggerli con teli protettivi.

• In prossimità della zona d'intervento deve essere
tenuto a disposizione un estintore portatile.

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a
radiazioni non ionizzanti.

• Utilizzo di otoprotettori

57 • Realizzazione impianto
irrigazione automatica

• Pozzetti di ispezione, raccolta e
opere d'arte

Rischi trasmissibili: 

Inalazione fumi, gas, vapori; 
Incendi, esplosioni; Radiazioni non 
ionizzanti; Rumore per "Operaio 
comune (impianti)"; Rumore per 
"Operaio comune polivalente"; 
Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni. 

• Il personale non strettamente necessario alle
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle
attività.

• In prossimità della zona d'intervento è necessario
allontanare preventivamente tutti i materiali
facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali
non possono essere allontanati è necessario
proteggerli con teli protettivi.

• In prossimità della zona d'intervento deve essere
tenuto a disposizione un estintore portatile.

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a
radiazioni non ionizzanti.

• La circolazione delle macchine operatrici deve
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità
deve risultare ridotta a passo d'uomo.

• Utilizzo di indumenti ad
alta visibilità



PROCEDURE COMPLEMENTARI O DI DETTAGLIO DA ESPLICITARE NEL POS 

(Paragrafo 2.1.3 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 

Sono previste procedure: si no 

MISURE DI COORDINAMENTO RELATIVE ALL'USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 
INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA 

SCHEDA N° 1: Zone di carico e scarico

Fase di pianificazione

(Paragrafo 2.1.2, lett. f) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

apprestamento attrezzatura Descrizione:

Indicare le misure di coordinamento relative all'uso comune delle zone di carico 
e scarico da parte di più imprese e lavoratori autonomi.

(Allegato XV, punto 2.1.2, lettera f) del D.Lgs. 81/2008)

infrastrutture mezzo o servizio di 
protezione collettiva

Fase/i d'utilizzo o lavorazioni:

Misure di coordinamento (2.3.4.) :

Fase esecutiva

(Paragrafo 2.3.5 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Soggetti tenuti all'attivazione:

Cronologia d'attuazione:

Modalità di verifica:

Data di aggiornamento: 21/01/2018 Il CSE

SCHEDA N° 2: Zone di deposito attrezzature

Fase di pianificazione

(Paragrafo 2.1.2, lett. f) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

apprestamento attrezzatura Descrizione:

Indicare le misure di coordinamento relative all'uso comune delle zone di 
deposito attrezzature da parte di più imprese e lavoratori autonomi.

(Allegato XV, punto 2.1.2, lettera f) del D.Lgs. 81/2008)

infrastrutture mezzo o servizio di 
protezione collettiva

Fase/i d'utilizzo o lavorazioni:

Misure di coordinamento (2.3.4.) :

Fase esecutiva

(Paragrafo 2.3.5 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Soggetti tenuti all'attivazione:

Cronologia d'attuazione:



Modalità di verifica:

Data di aggiornamento: 21/01/2018 Il CSE

SCHEDA N° 3: Viabilità principale di cantiere per mezzi meccanici

Fase di pianificazione

(Paragrafo 2.1.2, lett. f) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

apprestamento attrezzatura Descrizione:

Indicare le misure di coordinamento relative all'uso comune della viabilità 
principale di cantiere per mezzi meccanici da parte di più imprese e lavoratori 
autonomi.

(Allegato XV, punto 2.1.2, lettera f) del D.Lgs. 81/2008)

infrastrutture mezzo o servizio di 
protezione collettiva

Fase/i d'utilizzo o lavorazioni:

Misure di coordinamento (2.3.4.) :

Fase esecutiva

(Paragrafo 2.3.5 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Soggetti tenuti all'attivazione:

Cronologia d'attuazione:

Modalità di verifica:

Data di aggiornamento: 21/01/2018 Il CSE

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DEL COORDINAMENTO 

(Paragrafi 2.1.2, lett. g); 2.2.2, lett. g) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 

Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti 

Riunione di coordinamento 

Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese affidatarie e le imprese esecutrici e i lavoratori autonomi 

Altro 

L'impianto sportivo oggetto dei lavori di adeguamento non rimarrà in esercizio, non sono previsti rischi connessi all'interferenza con gli 
utilizzatori dell'impianto (personale e utenti), tuttavia le imprese esecutrici dei lavori al fine di evitare interferenze con le lavorazioni 
dovranno garantire (evidenziando con i dovuti apprestamenti e segnalazioni) misure di coordinamento tra i lavoratori al fine di ridurre il 
rischio di interferenze tra le varia lavorazioni attendendosi alle disposizione del presente piano.  

Saranno effettuate una serie di riunioni di coordinamento con le imprese al fine di garantire la trasmissione delle informazioni 
necessarie ad attuare la cooperazione in cantiere. 

DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS 

(Paragrafo 2.2.2, lett. f) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 

Evidenza della consultazione 



Riunione di coordinamento tra RLS 

Riunione di coordinamento tra RLS e CSE 

Altro 

Evidenza della consultazione:  

Riunione di coordinamento tra RLS:  

Riunione di coordinamento tra RLS e CSE:  

Consultazione:  

La consultazione e partecipazione dei lavoratori, per il tramite dei RLS, è necessaria per evitare i rischi dovuti a carenze di informazione 
e conseguentemente di collaborazione tra i soggetti di area operativa.  

L'RLS deve essere consultato preventivamente in merito al PSC (prima della sua accettazione) e al POS (prima della consegna al CSE 
o all'impresa  affidataria), nonché sulle loro eventuali modifiche significative, affinché possa formulare proposte al riguardo. I datori di
lavoro delle imprese esecutrici forniscono al RLS informazioni e chiarimenti sui succitati piani, che devono essergli messi a disposizione 
almeno dieci giorni prima dell'inizio dei lavori.  

Coordinamento RLS: 

Il coordinamento tra gli RLS, finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere, deve essere curato dal CSE. A tal fine, può essere 
necessario costituire una unità di coordinamento di cantiere che riunisca periodicamente i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza. 
Il coordinamento degli RLS delle imprese è demandato, secondo il C.C.N.L., al RLS dell'impresa affidataria o appaltatrice. 

ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 
LAVORATORI 

(Paragrafo 2.1.2, lett. h) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 

Pronto soccorso: 

a cura del committente 

gestione separata tra le imprese 

gestione comune tra le imprese 

Le imprese esecutrici dei lavori dovranno predisporre un piano d' emergenza al fine di indicare le misure da attuare nei casi di pronta 
evacuazione dei lavoratori, al verificarsi di incendio o di altro pericolo grave ed immediato, e nei casi in cui necessario fornire un primo 
soccorso al personale colpito da infortunio. 

In particolare: 

 le azioni che i lavoratori devono mettere in atto in caso d'incendio;

 le procedure per l'evacuazione dal luogo di lavoro che devono essere attuate dai lavoratori e da altre persone presenti;

 le disposizioni per richiedere l' intervento dei Vigili del fuoco e del Servizio di Pronto Soccorso pubblico;

 gli interventi di primo soccorso da attuare nei confronti di eventuale infortunio.

Numeri di telefono delle emergenze: 

Comando VVF  tel. 115 

Pronto Soccorso  tel. 118 



STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA 

(Paragrafo 4.1 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 

n Descrizione 
Calcolo analitico 

Totale 
par.ug. lung. larg. H/peso quantità pr.unit. 

1 Elmetto di protezione UNI EN 397 con bordatura 
regolabile e fascia antisudore. Costo d'uso per 
mese o frazione. 

15.00 15.00 

15.00 6.85 102.75 

2 Estintore a polvere, omologato, con valvola a 
pulsante,valvola di sicurezza a molla e 
manometro di indicazione di carica e sistema di 
controllo della pressione tramite valvola di non 
ritorno, comprese verifiche periodiche, posato su 
supporto a terra. Nolo per mese o frazione Da 6 
kg classe 34 A 233 BC. 

10.00 10.00 

10.00 8.15 81.50 

3 Apposizione per l'intera durata dei lavori di 
segnaletica di sicurezza come da PSC.  

1.00 1.00 

1.00 100.00 100.00 

4 Segnaletica di sicurezza 

Noleggio segnaletica cantieristica di divieto, 
obbligo, pericolo, sicurezza da parete, in 
alluminio, di forma rettangolare, dimensione mm 
180x120, spessore mm 0,5, distanza lettura max 
4 metri, per un mese. 

6.00 6.00 

6.00 28.75 172.50 

5 Illuminazione di sicurezza 

Lanterna segnaletica a luce rossa fissa, con 
interuttore manuale, alimentata in B.T. a 6 volts o 
a batteria 

30.00 30.00 

30.00 6.27 188.10 

6 Redazione relazioni di coordinamento per uso 
comune di apprestamenti, attrezzature, 
infrastrutture, mezzi e servizi di protezione 
collettiva 

Controllo dei luoghi e delle attrezzature per una 
efficace attuazione dei piani di emergenza 
durante l'esecuzione dei lavori 

5.00 5.00 

5.00 50.00 250.00 

TOTALE euro 894.85 

ELENCO ALLEGATI OBBLIGATORI 
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del Piano stesso: 

 - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori); 

 - Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi; 

 - Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza; 

si allegano, altresì: 

 - Tavole esplicative di progetto; 

 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi). 



QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE 

Quadro da compilarsi alla prima stesura del PSC 

Il presente documento è composto da n. ____ pagine. 

1. Il C.S.P. trasmette al Committente ____________________ il presente PSC per la sua presa in considerazione.

Data ______________ Firma del C.S.P. _______________________________ 

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il PSC, lo trasmette a tutte le imprese invitate a presentare offerte.

Data ______________ Firma del committente __________________________ 

Quadro da compilarsi alla prima stesura e ad ogni successivo aggiornamento 

Il presente documento è composto da n. __126__ pagine. 

3. L'impresa affidataria dei lavori Ditta ______________________ in relazione ai contenuti per la sicurezza indicati nel
PSC/PSC aggiornato:

non ritiene di presentare proposte integrative; 

presenta le seguenti proposte integrative    ________________________________________ 

Data ______________ Firma ________________________________________ 

4. L'impresa affidataria dei lavori Ditta ______________________ trasmette il PSC/PSC aggiornato alle imprese esecutrici e
ai lavoratori autonomi:

a. Ditta ___________________________________________________________________________

b. Ditta ___________________________________________________________________________

c. Sig. ____________________________________________________________________________

d. Sig. ____________________________________________________________________________

Data ______________ Firma ________________________________________ 

5. Le imprese esecutrici (almeno 10 giorni prima dell'inizio dei lavori) consultano e mettono a disposizione dei rappresentanti
per la sicurezza dei lavoratori copia del PSC e del POS

Data ______________ Firma della Ditta _______________________________ 

6. Il rappresentante per la sicurezza:

non formula proposte a riguardo; 

formula proposte a riguardo    ___________________________________________________ 

Data ______________ Firma del RLS _________________________________ 
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